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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC3R,ETI

mero 7003, non possono altrimènti prendersi che con decreto Reale,
senlito il Consiglio di Stato. -- AfrltÑne ò opportuna una sana.

torib trattandosi di misgra di cÒit¾e trâ 10 (essendo allo studio
i progetti di riforma gliidiziaria e di legialailone coloniale), conse-

guenza dell'abolizione dello stato di guerra nella colonia, o più con-

formi allo spirito ed alle regoÏo del nosifo procedimento penale ed

alla legge di pubblica sicurepza degli ordinamenti che sarebbero tor-
nati in vigore a Massauf dopo la cessazione dello stato di guerra.

Il Numero 80 della Raccolta ts/}iciale delle leggi e dei decreti
' del Regno contiene ti seguenîé decreto:

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visti i decreti del governatore civile e militare della co-

lonia Eritrea del 19 e 23 dicembre, nn. 33 e 3& ;
Poichè è necessario che le disposizioni date coi detti

decreti abbiano vij;ore finchè non si sia provveduto al de.
finitivo riordinamento dell'amministrazione della giustizia
nella colonia Eritrea;
Visti gli articoli 1 e 3 della legge 1° luglio 1890 nu-

mero 7003;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Minintri;
Sulla proposta del Presidente. del Consiglio, Nostro Mi.

nistro degli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Relazione a S.M.11Re, neu'udtenza del 30gennato
1892, del Ministro degli Affari Estert, sul decreto col

quale si prescrf¢e che le disposizioni date dal Gover-

natore civile e militare della Colonia Eritrea, coi de-

crett an. 33 e 39 del f.9 e 23 dicembre p. p., ab-

biano eigore finché non sia provveduto al definitivo
riordinamento della giustizia nella Colonia stessa.

SIRE,
11 decreto che ho l'onoro di sottoporre all½ugusta Brma della Maestà

Vostra ha per scopo di sanzionare alcuni provvedimenti presi dal
Governatore dell'Eritrea relativaniente alle competenze giudiziarie ed

al porto ed al commercio delle armi da fuoco con suoi decreti del

19 e 23 decembre u. s.

I provvedimenti suddetti, in forza della legge 10 luglio 1890 nu-

Le disposizioni date coi suddetti decreti del 19 e del
23 dicenibre 1891 nu 33 e 3À, airanno vigore finché
non si sia provveduto al definitivo riordinamento dell'am-
ministrazione della giustizia nella colonia Eritrea.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1892.

UMBERTO.
Î)I RUDINÎ.

Visto, li Guarderiffik manug,
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N. 33.

Governo civile e militare della ·colonia Eritrea

NOT

Comm. nob. Antonio Gandolfl, maggicre generale, governatore ci-

Vile e mllitare della colonia Eritrea,
Volendo provvedere fin d'ora ad un migliore o più regolare fun-

zionamento degt! istituti giudiziarl della colonia Eritrea, per ciò cho

riguarda la giurisdizione penale, in attesa di lun completo riordina-
mento degli istituti stessi;
Visto 11 regio decreto del 5 novembre 1885;
Visto il regolamento giudiziario del 1886;
Visto.il decreto del comandanto superiore in Africa del 3 aprile

1990 n. 40 ;
Visto il Regio decreto del 4 novembro 1801 n. 626;
Visto il Nostro decreto del 18 dicembre 1891 n. 32;

DECRETIAMO:

Art. 1. Salvo le attribuzioni deferite ai tribunali di, arbitrato di

Cheren e di Asmara, sono di competenza :
a) del presidente del tribunale civile e penale di Massaua, se-

dente come giudice unico, tutti i reati che nel Regno sarebbero di

competenza del pretore;
b) del triinmale inilitare, oltre i reati clie gli sono deteriti dalle

leggi militari, tutti quelli che nel Regno sarebbero di competenza
della Corte d'assise o tutti quelli la cui sia imputato un militare od

un funzionario dell'ordine giudiziario od amministrativo di nomina

Ngla;
c) del tribtenale penale tutti gli altri reatl.

Art. 2. I donflitti di competenza saranno risolti inappellabilmente
da una Commissione composta dell'aysocato fiscale militare, del pre-
sidente del tribunale civile o penale o 1101 capo dell'ufflcio per gli
affliri interni.

Essa sarà presieduta dal più anziano in grado dei duo primi fun-
zionari.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione anteriore contraria al presente

decreto.
Art. 4. Il presente decreto entrerà in vigore il le gennato 1892.
Dato a Massaua, nel palazzo del Serraglto, il 10 dicembre 1891.

Il Gowernatore

A. GANDOLFI.

N. 34.

Governo civile e militare de11a colonia Eritrea

NOI

Comm. nob. Antonio Gandolfl, maggiore generale, governatore ci-

vilo e militare della colonia Eritrea,
Visto 11 regio decreto 5 novembre 1885;
Visto l'art. 2 (lettera c) del nostro decreto del 18 dicembre 1891

a..32, col quale sono abrogate le disposizioni contenute nel bando

militare del comandante superiore in Africa del 1ß luglio 1887, rela-
tivo al porto d'armi da fuoco, salvo ad emanare, con pposito rego-
lamento, le norme sulla materia ;

Ritenuta l'opportunità di stabilire tali norme anche per tutto ciò

che riguarda le armi in genere e le materie esplodonti,

DECRKTIAMO :

Art. 1. La fabbricazione, l'introduzione e l'esportazione dello armi

da fuoco e delle materie esplodenti;
lo smercio o la vendita, i depositi o la detenzione di tuli armi

o materie ;
il trasporto da un luogo a igllro di materie osplodenti;
il porto d'armi da fuoco ;

.

sono soggetti alle restrizioni di cui nel codica ocaale del regno,

nella legge e nel regolamento di pubblica sicurezza in quanto non

sono modificate clalle disposizioni del giresente decreta.
Art. 2. Le licenze e le autorizzazioni re'ative alla materia contem-

plata nel,'articolo precedente saranno concesse dall'uffleio per gli af-
feri interni. dal regio commissario civile oli -Assab e dai comandi di
presidio di Clieren e di Asmara.

Per ctó che riguarda gli indigeni esso dovranno essere prima vi-
sitato dal governatore.

Art. 3. Ove si verificano condizioni anormali di pubblica sicu.
rezza potranno essere stabiltte restrizioni anche relativamente alle armi
non da fuoco.
Art. 4. È proibito da qualsiasi punto.della colonia la espol'taziotte

per l'interno di armi da fuoco o di materie esplodenti o 0081 Anòhe
è proibito lo sbarco.di dette armi o materie in un punto qualsiasi
della costa, senza speciale permesso da rilasciarsi dal governatore.
Art. 5. L'autorità potrà sempre quando lo creda far visitare le

merci o gli oggetti d'ogni spacle diretti all'interno per assicurarsi
che non si contravvenga al dIsposto dell'articolo procedente.
Art. 6. Le penalità per le infrazioni alle disposiz oni precedenti sono

quelle contemplate dal codiec penale e dalla legge di pubblica sicu-
rezza del regno.

11 contravventore alle disposizioni di cui all'art 4 è punito coll'ar-
resto fino ad un anno, con una multa dalle lire 100 alle 3000, oltre
la confisca della merce e salvo le maggiori pene che dovessero ap-
plicarsi per concorso d'altri reatf.
Art. 7. Il presente decreto entrerà-in vigore il 1° gennaio 1892.
Lo autorità tutte nillitari o civili e specialmente l'arma dei reali co-

rabinieri e le guardic di P. S. sono incaricati delle esecuzione del

presente doereto.
. Dato a Massaua, nel palazzo del Serraglio, il 23 dicembre 1891.

li Governatore
GANDOLFI.

Il Numero X (Parte supplementare,' della llaccolta u//iciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 25 maggio 1891, con la quale
dalla Congregazione di carità di Ozzero è stato proposto
di concentrare nella medesima l'amministrazione dell'0-
pera pia Barzizza, la quale ha scopo elemosiniero e dotale,
dispone del reddito di lire 1777,04 ed è ora interinal-
mente amministrata dalla Congregazione stessa ;
Veduta la relativa deliberazione del Consiglio confunale

del 31 maggio 1891;
Veduta l'analogas decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

regolamento di esecuzione;
Udito il parete del Coniiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nouro Ministro Segretario di Státei

per gli affari dellinierno
Abbianio decretato e decretiamo:
L'amministmziöne de 'Opera pia..Barzizza à doncentrata

nella Congregaiione-di carità di Ozzero,s salvo a pË•oÝvè
dere in seguitfalÉadempiménto ile!'diàpoëto art 55
della precitata legge.
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Ordiniamo
.

che il presente dooreto,munito del sigilio
dello Stato,.sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e .dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1892.

UMBERTO.
.

G. NICOTERA.
V.sto, R Guardasigilli: B. CuismRI.

Mi onoro quindi sottoporro alPaugusta firma di Vostra Maest i l'u ilo

schema di decreta, con cui viene sciolto 11 Consiglio comunale di
Moriaanno.

Il Ministro
G. NlCOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziong
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno;

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 58, comma d) del testo unico delle leggi di
ordinamento del Regio esercito e dei servizi dipendenti
dall'Amministrazione della guerra, approvato col R. de-
creto 14 luglio 1887;
Visto il R. decreto 25 dicembre 1887 che stabiliva la

durata del corso degli studi presso la scuola militare;
Sulla proposta del Ministro della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A datare dal prossimo anno scolastico 1892-93 viene

soppresso l'attuale 16 anno di corso della scuola'militare,
ed il corso degli studi presso la scuola stessa si compirà
in due anni invece di tre, qualunque sia la provenienza
degli .allievi.
Il Ministro della guerra è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 3 dicembre 1891.

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Mormanno, in provincia di Co-

senza, è sciolto.
Art. 2.

11 sig. Avv. Vincenzo Abruzzini è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecudone

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
UMBERTO.

PELLOUX.

Relazione a S. M.11 Re, del Ministro dell'Interno,
nelfudtenza del 10 gennaio scorso, sul decreto per lo
scioglimento del Constgito comunale di Mormanno

(Cosenza):
SIRE!

La presente amministrazione municipale di Mormanno, intentalpiù
alle gare di partito che al benessere generale, lascia sconvolti i pub-
blict servizi, non ha cura della integritù del patrimonio del Comune
ed ommette di ossoivare gli ordini ed i suggerimenti delle autorità
superiori.

Allatto disordinata è la contabilità dell'az cnda civica ; non sono

stati esatti molti residui attivi, e non si è rispettata la legge quanto
agli storni di fondi per pagamento di spese, per le quali i relativi
articoli del bilancio erano esauriti.

Ma cið che più impedisce il regolare andamento dell'amministrazione
è la lotta vivissima ed accanita fra i due partiti che si contendono
11 potere, lotta che b giunta ora ad uno stato acuto, dopo la vittoria
riportata dalla minoranza nelle ultime elezioni, e che mette in neri-
colo l'ordine pubbitco.
Per troncaro sifTatto anormale stato di cose non evvi altro rimedio

che lo scioglimento del Consiglio comunale, poichè da un lato l'opera
del commissario straordinario riuscirà utile a chiarire la situazione
finanziaria del Comune, dall'altro il corpo elettorale potrà con plena
conoscenza di causa dare II suo giudizio sugll attuali amministratori,
contro alcunodei qualisi istruisceora procedimento penale pelfesto
Lli cui all'articolo 176 del Codice penale.

Avviso.
In Plangipane (Ravenna), provincia di Ravenna, il 4 corrente feb-

braio ò stato aperto un uficio telegrafico governativo al servizio pub-
blico, con orarlo limitato di giorno.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti nelle scuole pubblicAe elementari, istituito colla
legge 16 dicembre 1878 N. 4646 (Sede 2a), modificata conquelta
del 23 dicembre 1888 N. 5858 (Serie 3a), amministrato dalla
Cassa del Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del De-
bito Pubblico.

SITUAZIONE PATRIMONIALE Gl 31 d/C8mbf6 1891.
(Art. 19 del Regolamento 3 marzo 1889 num. ô0i3, serie 3').

DARE.
Fondi impiegati in prestiti alle provincia ed a comuni

(art. 20 del regolamento 3 marzo 1889 n. 6013) L. 35,017,850 53
Detti impiegati in rendita del Consolid. 5 010 (art. 20.del

Regolamento suddetto) .
. > 120,570 78

Itata semestrale rimasta da riscuotere su detta ren·
l dita. . .

- > 9,888 69
Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa del De-

positie prestiti (art. 15 del regolamento sud.) » 401,921 72
Contributi maturati e non ancora versati dai comuni

nelle Tesorerie provinciali, al netto delle somme
riscosse anticipatamente .

. » 49,033 55
Delegazioni in corso sugli Esattori delle imposte in

estinzione di debiti del comuni per contributi
arretrati · · • • • •

• » 18,180 ---

liulte rimaste da riscuotere dagliEsattori delle imposte > 425 64

L. 36,008,870 91
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AVERE. AVVEilTEINZE.

Fondo disponibile pel· for fronte al'servizio delle spese

di ainministrazione dell'esercizio in corso . . L. 86,737 09
Saldo del conto e Debitori e creditori diversi .

» 6,202 79

Rate mensili e trimestrali di pensioni rimaste ínsod-

disfatte al 31 dicembre 1891 . . . . . .
> 17,958 55

Valoro capitale delle pensioni in corso di pagamento » 823,911 57

Idem delle spese di amministrazione degli esercizl fu-
turi por gPinsegnanti attualmente inscritti. . » 441,645 38

Idem delle spese di amministrazione degli esercizi fu-
turi per i pensionati attualmente inscritti . .

> 17,020 88

Somme a disposizione del Monte per

essere destinate a favore delle vo-
dove e degli orfani dei maestri

elementari, al sensi dell'art. 34 della

legge 23 dicembre 1888 n. 5858 L. 2,722,501 60

ando destinato al pagamento delle

pensioni future a favore dei mae-

stri, al netto delle spese di am·

ministrazione. . . . . . .
> 1,892,811 96

Attivo netto al 31 dicembre 1891 . L. 34,615,403 65 L. 31,615,403 ô5

L. 36,003,879 91

ßlTUAZIONE patrimoniale.del M0nle in principio ed in

fine di ciascun anno, dal giorno della sua attuazione

(i gennaio 1879) al 31 dicembre 1891.

A dare il vistoso aumento del 1884 concorse Putile ricavato dal-

l'alienazione del Consolidato per impiegarne il capitale in prestiti.
Gli aumenti patrimontali degli anni 1884, 1886 e 1887 nelle situa-

zioni pubblicato al termine di ciascuno degli anni stessi, ascendevano

rispettivamento a lire 2,950,125.94, lite 2,014,543.34 e lire 3,494,147.13
e, nell'accertarli, vi si era compreso il sussidio governativo concesso

in annue lire 300,000 dall'art. 19 della legge 16 dicembre 1878, in
quella misura che in ciascuno di detti anni era stata effettivamente

versata al Monte dal Ministero della pubblica istruzione dopo l'appro-
Vazione dei suoi bilanci per ciascuno esercizio, ed in relazione alle

somme stanziate nel bilanci stessi, e cioè in lire 450,000 pel 1884,
di lire 150,000 pel 1886 ed in lire 450,000 pel 1897. Nella presente

situatione invece gli aumenti patrimoniali di ciascuno degli anni sud-

detti si sono stabiliti comprendendovi, pel sus3idio in parola, la com-

Petenza di lire 300,000, tissata dal succitato artico'o di legge.

Il minore aumento patrimoniale dell'anno 1890 in confronto a quello

del 1889 dipende dal valore capitale delle pensioni in corso di page-

mento in L. 345,211.47, da quello delle future spese di amministra-

zione per gl'insegnanti attualmente inscritti in L. 451,220.21 e da

quello delle future spese di amministrazione per 1 pensionati in

L. 1,066,00, che in tutto fanno L. 797,498,58.

Roma, addì 27 gennaio 1892.

V. Il Direttore Generale
NOVELLI.

Attivo Aumento Attivo

Anni
al principio p a tr imon i a I e

al termine

di di

ciascun anno
annuo

ciascun anno

1879 » 1,614,004 17 1,614,001 17

1880 1,614,004 17 1,664,010 10 3,278,023 27

1881 3,278,023 27 1,776,677 97 5,054,701 24

1882 5,054,701 24 1,907,736 97 6,962,438 21

1883 6,962,438 21 2,027,760 73 8,990,198 94

1881 8,900,198 94 2,800,125 94 11,700,324 88

1885 11,790,324 88 2,536,802 21 14,327,127 09

1886 14,327,127 09 2,764,543 34 17,091,670 43

1887 17,091,670 43 3,344,147 13 20,435,817 56

1888 20,435,817 56 3,642,256 16 24,078,073 72

1889 24,078,073 72 3,823,027 75 27,901,101 47

1890 27,901,101 47 3,195,044 37 81,096,145 84

1891 31,098,145 84 3,519,257 81 34,615,403 65

Il Direttore capo della Ragioneria
C. STEIDL.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmca n'urrESTAZIONE (1* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

n.702898 discrizione sui registri della Direzione Generale per L.55,

al nomo di Cognet Bertho, Armand e Jean-Paul fu Pierre, minori,

sotto la legittima ammministrazione del!a loro madre Combes Maria-

Antonietta;
e n. 793898 di lire 285, al nome di Cognet Armando, Paolo, Berta

e Giovanna fu Pietro, minori, sotto Pamministrazione . . .
ecc. . . .

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal rf,

chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, montrechè doi
vevano invece intestarsi a Cognet Maria-Giovanna, Alice-Berta, Pietro'

detto in famiglia Armando, Giovanna e Paolo fu Pietro . . . . Teri

proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nottilcate

opposistoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbrato 1892

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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Barrariat o'INTÊSTAZIONE (1* pubblicazione).
81 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

K 843437 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 50
annue, al nome di Ozzario Antonio fu taiacomo, domiciliato a Petti-
nengo (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi ad Azario Antonio fu Giacomo . . . ecc. . , ,

Vero proprietario della rendita stessa,
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 febbraio 1898,
11 Direttore Generale

NOVELLI.

Rrrrmca n'arrESRZION: (9 pubblicazione).
$1 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cloë: N. 964648 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per lire 50, al nome di Peagno Maria Catterina fu Giuseppe, nubile
tÏornicillata a Roccavione (Clineo), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece Intcatarsi a Peano Maria Catte-
rilla fu Gitiseppe, nubile, vera proprietafia della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif

Odà chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ;nese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttfica di
détta iscrizione nel mðdo richiesto.

Roma, 11 21 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI

Astrmaa n'DFFESTAZIONE (en pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cente,

cioð: 16 n 692410 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale per
lire 70, al nome di Bruschi Maria fu Luca moglie di Giovanni Lentulo
Arroni; 2* n. 785733 per lire 490 al nome di Bruschi Folgart Maria fu
Lucantonio moglie di Giovanlentulo Arroni, furono cas) intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra·
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
B.uschi-Ralgari Maria fu Lucantonio mogl e di Giovanlentulo Arroni ,

vera proprietarla delle rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non stano state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1893
11 Direttore Generale

NOVELLI,

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga páÎÃ¾G%t0NO).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0, cioè:

na. 659714 e 659715 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 45 ciascuna, al noine di Urso Maria fu Pasquale mogl e di
Pet111o Michelangelo fu Vincenzo, domiciliata in Napoli, la prima ; e

Urso.Teresa fu Pasquale moglie di Genna Gennaro fu Vitantonio, do.
mictlfata in Napolf In seconda; vincolate stabedue di usufrutto vita-
lizlo a favore di Rossi Carolina fu Gennaro, nubile, furono così an-
notate di vincolg .per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblidò, Ipentrech6 do-

Verano invece ánnotarsi a favore di Rosso Carolina fu Gennaro, nubile,
vera usufruttuafia delle retidite stesse.

A termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppositioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea di
lette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETriricA o'INTESTAZIONE (Ûa pd¾¢ggtOfte
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioò:

n. 344018 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al N. 161078 della soppressa Direzione di Napoli) per L. 180,
al nome di Salerno Teresa di Giuseppe, nubile, domiciliata in Ca-

StrOVillari, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti alla Amministrazione del Debito público, mentrocliò
doveva invece intestarsi a Salerni - Teresa. . . . . ecc. . . . . Vera

proprietaria della rendita-stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si diflida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1892.
R Direttore Generaie

NOVELLL

ITIFICA D'INTESTAZIONE (3a ptèblicaziarse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

N, 672085 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, di lire
550, N. 675594 di liro 385, N; 751513 di lire 240, N. 653171 di lire 120
N. 946882 di lire 525, al nome di Risso Giusepptna e Maria As-

sunta fu Giuseppe, micori, sotto la patria potestà della madre Maz-
zini Filomena, vedova di Risso Giuseppe; N. 698683 di lire 325, al nomo
di Risso Giuseppina e Assunta . . . . . .

ecc. . . ., vennero così in·

testate per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece inte•
starsi a Bisso Giuseppina e Assunta detta Maria Assunta fu Giuseppe
minori. . . . . ecc. . . . . vere proprictarie delle rendite stearse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
(Ida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mes3 dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1892.
Il Direttore Generale

l\0VELLI.

(P Pubblicazione).
AVVISO DI SMARRIMENTO DI RIGEVUTA

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Intene
denza di finanza di Mantova col n. 19 in data 6 novembre 1890,
posizione n. 10215, protocollo n. 57ð, pel deposito fatto dal signor
Marconeini Natale fu Camillo di numero due cartelle al portatore del
consolidato 5 010 con decorrenza dal 1° luglio 1890 per la comples-
siva rendita di lire 10 per tramutamento in iscrizione nominativa.
Si difIlda chiunque possa avervi interesse che, compiutesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870
n. 5942, e quatora non intervengaño opposizioni, il nuovo titolo, rl.
sultante dal già eseguito tramutamento, sarà consegnato al richiedento
Alarconcini Natale fu Camillo, senza obbligo della esiblzione della ri-
cevuta che rimarrå di nessun valol'e.

Rotna 22 g'ennaio 1893,
Îl birettore Generale

. NOVELLI.
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R. Scuola di applicazione per gli Ingegneri in Torino

CLASSIncAZIONE DEGLI ALLIEVI che stel17arano 1891 riportarono
il diploma di ingegnere civile, di ingegnere industriale
o di architetto secondo il regolamento con B. Decreto in
data 8 ottoWe 1876.

.
Ë Voti ot senuti

COGNOME, NOME, PATERNITÂ TOTALE

e Bele p nell'esame dei voti
PATRIA DEL CANDIDATO diÊ 3 8LLO

massimo massimo massimo

Ingegneri civili. n. noo n. 100 n. Isoo

1 Girola Edoardo del fa Carlo da 1163 100 1263
Cuneo.

2 Costa Edoardo di Federico da 1165 97 1262
Biella (Novara).

3 Perona Giovanni del fu Angelo da 1129 100 1229
Torino.

4 Torasso Andrea di Pietra da Oleg- 1115 95 1210
gio (Novara).

Folco Carlo Emanuele di Antonio 1090 98 1188
5 da Savona (Genova).

Iorio Carlo di Giuseppe da To- 1090 98 1188
rino.

7 Scribanti Angelo di Paolo da Ci- 1096 92 1188
cagna (Genova).

8 Baratta Fausto di Lodovico da 1091 85 1176
Traversetolo (Parma).

9 Migliore .Spirito di Giovanni da 1073 95 1168
Torino.

10 Di lorio Luigi di Filippo da Atessa 1078 88 1160
(Chieti).

11 Scano Dionigi di Giovanni da San- 1059 95 1154
luri (Cagliari).

12 Olivero Eugenio di Enrico da Fi- 1049 92 1141
renze.

13 Chevalley Ofovanni di Amedeo, la 1045 94 1139
' Siena.
14 Lubatti Emilio del fu Carlo da 1041 90 1131

Carrù (Cuneo).
15 Rampazzi Angelo di Donato da Ca- 1033 05 1128

sale Monferrato (Alessandria).
f6 Lardera Carlo di Antonio da Ales- 1053 75 1128

sandria.
17 Piazza Giuseppe di Mariano da 1030 78 1108

Valguarnera (Caltanissetta).
18 Feraudi Vincenzo di Giuseppo da 1008 90 1098

Saluzzo.
19 Lamberti Giacomo di Fel.ce da 998 88 1086

Dronero (Cuneo)
20 Tarasconi Giorgio di Cipriano da 990 95 1085

Sala Baganza (Parma).
21 Audisio Vittorio di Faustido da 987 95 1082

Alessandria.
22 facobitti Liduvino di Evaristo da

' 978 90 1068
Lanciano (Chieti).

23 Luzzatto Umberto dal fu Giuseppe 979 83 1062
da Rovigo.

24 Remondi Emilio di Albino da Gru-
.

969 80 1049
' mello Cremonese (Cremona).
25 Coúsigli Carlo di Giuseppe da Pa- 945 86 1031

ternò (Catania).
26 Giambastiani Emilio di Ansano da 951 80 1031

Lucca.
27 Caccia Aristide di Vincenzo da Ber- 950 70 1020

gamo.
28 Porro Cesaro del fu Alessandro da 925 85 1010

.
Milano.

29 i Gaspari Rambaldo del fu Daniele 935 75 1010
da Venezia.

30 De Grossi Luigi di Vittorio da 921 75 996
- Genova.

31 Bersanino Stefano di Leone da 902 93 995
Torino.

32 Ghersi Bartolomeo di Domenico da 893 92 985
i Margherita Ligure (Genova).

COGNOME, LOME, PATERNITA, Voti ottenuti . 'f0TM.E

e a llero nell'esame
del

PATRIA DEL CANDIDATO ggggggg yg ti

massimo massimo massimo
a 1200 n. 100 n 1307

33 Ferruta Francesco di Valentino da 895 80 975
Trecate (Novara).

31 Burdet Adolfo di Angelo da Mon- 886 80 966
techiari sul Chiese (Brescia).

35 Bossi Emilio di Giuseppe daSomma 875 78 953
Lombárda (Milano)

36 Frigo Giuseppe di Gerolamo da 855 80 935
Lonigo (Vicenza).

Colmo Giovanni di Francesco da 850 75 925
Turino.

Volpini Volpino del fu Giovanni 850 75 925
da Porto flecanati (Macerata).

39 Signorelli Carlo di Pietro da No- 843 75 918
vara.

40 Bruno Gregorio di Giuseppe da 842 75 917
Scurzolengo (Alessandria).

41 Visini Carlo di Giuseppe da Stra- 837 78 915
della (Pavta).

42 Ferroni Attilio di Antonio da An- 842 70 912
cona.

43 Croppt Gabriele del fu Giacomo da 829 82 911
Masera (Novara).

44 Baldracco Enrico di Francesco da 830 80 910
Torino.

45 Pieragostini Amedea del fu Gio- 835 75 910
vanni da Roma.

46 Crocco Giosuò di Barto!omeo da 817 90 907
Genova.

47 Bertolotti Giuseppe di Carlo da 828 73 901
Candia Lomellina (Pavia).

48 Sylos-Calò Luigi di Domenico da 820 80 000
Bitonto (ßari delle Puglie).

49 Parodi Cesare di Luigi da Ge- 815 78 893
nova.

50 Galli Gallo del fu Luca da Monte- 810 82 892
rubbiano (Ascoli Piceno).

51 Barusso Giacomo di Luigi da Ascoli 818 73 891
Piceno.

52 Manfredda Glaeomo del fu Gio· 816 72 888
vanni da Trecate (Novara).

53 Mucchi Gius. di Venceslao da Ca- 803 82 885
stelnuovo nei Monti(IleggioEm.).

54 Pelleschi Enrico di Tito da Siena. 810 75 885
55 Albonico Attilio di Giuseppe da 806 78 884

Alcamo (Trapani).
56 Benservizt Pietro di Giacomo da 807 75 882

San Severino (Macerata).
57 Saltini Giovanni di Pietro da Fi- 799 75 874

renze.

58 Peviani Luigt di Filippo da Lodi 800 73 873
(Mllano).

59 Mazzarelli Pier Giuseppe di Glu- 785 85 870
seppe da Alassio (Genova).

60 Barberis Giovanni di Pietro da Tri- 788 80 868
nità (Cuneo).

61 Lesen Dante del fu Annibale da 780 85 865
Civitavecchia (Roma)

62 Icheri Luig1 di Gioacchino da Che- 789 73 862
rasco (Cuneo).

63 Pagnolo Luigi Giuseppe di Gaetano 782 75 857
da Torino.

64 Geneslo Gustavo di Giov. Battista 770 70 840
da Fourneaux (Francia).

65 Cotignola Ernesto di Nicola da Teg- 761 70 831
giano (Salerno).

Ingegneri industriali.

1 Albasio Romolo del fu Francesco 1134 100 1231
da Torino.

| 2 Lanfranco Mario di Giuseppe da 1092 96 1188
j Villanova d'Asti (Alessandria).
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COGNO31E, 19031E, PATERNITA' Toti oftenuti TOTALE

PATRLt DEL CANDIDATO Ogg g6RBIRÌ0 VOt i

11185811110 L11ûSS11110 81aSS1010

n 1200 n, 100 n. 1300

3 Ferrero Michele di Vincenzo da 1080 100 1180
Sisa (Torino).

4 Ferraris Dante di Francesco da 1060 90 1150
Viarigi (Alessandria).

6 Andreani Cesare di Odoardo da 1041 97 1138
Ancona.

6 Ferrari Enrico di Guglielmo da 1031 98 1129
Piacenza.

I Peretti Vittorio di Edoardo Giulio 1003 90 1093
da Torino

8 Scalvini Andrea del fu Giuseppe 088 92 1080
da Varallo (Novara).

O Bosia Pietro Gioacchico di France- 980 85 10 5
sco da Torino.

10 Seratint Umberto del fti Scrafino 960 95 1055
da Tolentino (Macerata).

11 Sotilu Salvatore di Giovanni da 970 80 1050
Tempio Pausania (Sas ari).

12 61anchi Angelo del fu Luigi da 940 00 1030
Milano,

13 Zancant Elvidio di Giovanni da 930 95 1025
Sampierdarena (Genova).

14 Ricotti Paolo di Mauro da Voghera ' 927 90 1017
(Pavia).

15 Garri Francesco Tommaso di Gio- 010 87 1006
vanni da Valparaiso (Chill).

16 Olivetti Cam Ilo del fu salvatore 912 90 1002
da Ivrea (Torino).

17 Ollaro Domenico di Tommaso da 890 90 980
Villanova Monferrato (Aless).

18 Queirolo Luigi di Agostino da i 883 80 963
Campobasso.

19 Barberini Abelardo di Attilio da 887 75 062
Modena.

20 Quadrio Curzio Antonio di Alessan- 886 75 901
dro da Ponte Valtellina(Sondrio).

21 Patriolt Annibale del fu Carlo da 875 80 955
Novara.

22 Gatta D1no di Frances o Domenico 857 80 937
da Torino.

23 Cerruti Camillo del fu Gio. Batt. 850 85 935
da S. Francisco (California).

24 Blacchi Lorenza di Coriolano da 812 80 922
Urbino (Pesaro-Urbino).

25 Casiogli Francesco di Bernardo 837 75 912
da Varazze (Genova).

20 Podio Antonio di Giuseppe da To- 812 00 902
rmo.

27 Crivelli Ezechiele di Pompeo da 812 75 803
Novara.

28 Passalacqua Enrico di Antonio da 802 70 872
Ancona.

20 Vitulano Filippo di Francesco da 769 85 854
Castelnuovo ciella Daunia (Foggia).

massimo massimo inassimo
Architetti. n. soo n. too a. voo

1 Sartirana Giovanni di Guglielmo da 545 70 615
Eusto Arsizio (Milano).

Osservazioni.

11 numero delle prove di profitto, le quali, giusta i regolamenti ora
in vigore, ogni allievo deve sostenere oltre all'esame generale, è di

12 81 per gli Ingegneri Civill che per gli Ingegneri Industriali e di 8

per gli Architetti. Il massimo dei punti per ciascuna prova è di 100.
Q.uando il totale det voti risultò uguale fra più alltevi, si diede la

precedenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame generale.
Torino, 31 dicembre 1891.

Il Direttore della Scuola
A. COSSA.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

È aperto il concorso ad un posto di maestro di pianoforte com-

plementare nel R. Istituto Musicale di Firenze con l'annuo stipendio
di lire milleduecento (1200).

11 concorso è aperto per titoli o per titoli e per esame.

La domanda deve essere inviata alla Direzione del R. Istituto, uni-

tamente ai titoli ed ai documenti non più tardi del giorno 29 feb-

braio p. v., ultimo termine perentorio.
Alla domanda devono essere uniti:

a) fede di nascita;
b) fede di penalità;
c) certificato di buona condotta rillasciato dal sindaco.

I documenti bec devono essere di data recente.

Il Consiglio censorio appartenente al R. Istituto sarà giudice de -

concorso esaminando i titoli e sottoponendo, quando occorra, gli aspi·

ranti all'esame.

L'esperimento dell'esame consisterà:

Nella esecuzione di uno studio scelto dagli esaminatori fra quelli

del Gradus ad Parnassum del Clementi.

Nella esecuzione di una delle Invocazioni di S. Bach a scelta del

candidato.

Nel diteggiare un frammento di musica per pianoforte propou
seduta stante, dagli esaminatori.
Nel dare innanzi ad essi una Iezione teorico-pratica.
Roma, 10 febbraio 1872.

Il Direttore capo della divisione per l'arte contemporanca
2 COSTETTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

E' aperto il concorso al posto di professore di solfeggio, divisione
e dettato musicale nel R. Conservatorio di musica di Milano col-

l'annuo stipendio di lire 1500.
Il concorso sarà fatto per titoli, ed occorrendo, per titoli e per

esami.

Nel caso che la Commissione osaminatrice stimasse necessaria la

prova dell'esame, i concorrenti saranno avvisati in tempo debito, e

sarà ritenuto rinunziante al concorso chi non si presentasse pel giorno
stabillto.

L'esame verte:à sulle seguenti materie:
1. Armonizzare a quattro voci una melodia ;

2. Disporre un basso senza numeri a 4 parti ;

3. Leggere a prima vista un solfeggio parlato col setticlavio ;

4. Scrivere sulla lavagna sotto dettatura.

N.B. - I compiti 1° e 2 saranno esegutti a porte chiuse su temi

dati dalla Commissione esaminatrice; i numeri 3° e 4 , all'improvviso
dinanzi alla Commissione stessa.

Le domande di ammissione al concorso in p3rola, dovranno essere

presentate alla presidenza del R. Conservatorio di musica di Milano

sopra carta da bollo da lira una non più tardi del giorno 1° marzo

prossimo venturo. La domanda dovrà essere corrodata dai seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

Fede di nascita ;
Certificato di buona condotta ;
Certificato di penalità ;
Certificato di sana fisica costituzione;
Studi percorsi e diplomi ottenutt.

I concorrenti in calce alla domanda indicheranno chiaramente il

loro domicilio.

Iloma, addi 1° febbraio 1892.

Il Direttore capo della divisione per l'arte contemporane
2 COSTETTI.
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ROLLETTINO RETE0BICO
DELL' UFFIClO CENTRALE DI AIETEOROLOGIA E GEOplNA3IICA

Roma, 5 febbraio 1892.

STATO STATO
TEnlPEllATUlla

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

8 ant. 8 ante
tells ¾ ole precedenti

Belluno . . . . 112 coperto --- 3 8 - 4 2

Domodossola
. .

sereno --, 7 5 - 2 0

3filano. . . . . 112 coperto -.-
9 5 -- 0 7

Verona . . . . sereno - 8 9 - 0 5

Venezia
. . . . nebbioso calmo 8 2 0 8

Torino . . . . coperto 8 2 - 1 5

Alessandría . . . coperto .-- 9 O 1 ô

,Parma . . . . 1¡4 coperto ---
- - 0 3

hiodena . . . . 1¡4 coperto - 9 3 1 1

Genova . . . . 1¡4 coperto cétmo 10 5 5 0

Foril . . . . . 114 coperto 8 6 2 6

Pesaro . . . . sereno calmo 8 7 - 0 8

Porto Maurizio . . sereno mooso 13 6 1 9

Firenze . . . . 1¡4 coperto - 8 6 - 2 4

Ui·bino . . . .
sereno --- 5 4 0 0

Ancona . . . . sereno legg. mosso 8 0 4 0
Livorno

.
. . . 1¡2coperto calgio 11 5 0 8

Perugia . . . . sereno - 6 1 - 1 0
Camerino

. . .
sereno - 1 i - 1 5

Chieti . . . . . sereno - 5 8 - 3 8

Aquila . .
. . .

sereno - 3 6 - 3 1
Roma . . . . .

nebbioso - 10 0 1 0

Agnone . . . .
sereno - 8 4 - 5 0

Foggta . . . .
sereno - 10 4 2 0

Bari . . . . . 114 coperto logg.mosso 10 2 4 8

Napoll . . . . .
sereno calmo 9 0 4 1

Ëotenza . . .
.

3¡4 coperto '

- 4 0 - 1 0
Lecco . . . . . sereno - 11 0 4 0
Cosenza . . . .

sereno - 10 4 3 2

Cagliori . . . . 112 coperto calmo 12 6 5 7

Reggio Calabria . piovoso agitato 12 1 5 fi

Palermo . . . . 112 coperto tempestoso 12 5 3 3

Catanla . . . .
sereno calmo 12 8 5 6

Caltanissetta . . . sereno - 7 8 i 0

Siracusa . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 14 5 6 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 5 /ebbraio 1892

11 barometro è ridotto al zoro. L'altezza della staziono è di metri

4 65.
Rarometro a naczzodi . · · · ·

= 758 0

Umidità relativa a mezzodl. . . - . .
= 30

Vento a mezzodi . . . . . .
NE debollssimo.

Cielo a mezzodl. . . . . . . quasi serono.

Termometro eentigrado
Alassimo = 116,5.

- Minimo = 1°,0.
Ploggia in 24 ore: --

Li 5 febbraio 1892.

In Europa pressione elevata sulla penisola iberica, bassa special-
Inante al Nord. Madrid 774, Zurigo 758, Pietroburgo 741, Sud Nor-

vègfa 737 mill.
In Italla nelle 24 ore: barometro notabilmente salito dovunque ;

neve sul medio e basso Appennino, sull' Etna, neve c ploggia a Pa-

lermo e Reggio Calabria, piogge in Sicilia; ponénte a maestro forte

al Nordovest del continente, in Sicilla ed al Sud della Sardegna ;

brinate e gelate al Nord.
Stamane cielo sereno al Centro, poco nuvoloso a sereno altrove|;

Tenti del quarto quadrante freschi al Šud, deboli a freschi altrove;
barometro intorno a 758 mill.

Mare mosso lungo le coste meridionali.

Probabilità: venti deboll a frescl11 Intorno al ponente; ciclo vario

con qualetio pioggla ; qualche gelata e brinata al Nord o nelle sta-

zioni elevate.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1BIO - Venord1 5 1ebbraio Ig.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta à aperta alle ore 2,30.
CI)NCELLT, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente.
Seguito della d(soussione del progetto di legge: « Stato degji im-

piegall civili > (N. iii).
PRESIDENTE rammenta come sieno stati approvati gli aiticoli del

progetto fino al 92 inclusivo. Apre pertanta la discusslono sulPart.93

seguento :

Art. 93.
Ferma restando anche nel rapporti della presente legge la compe-

tenza della sextone quarta del Consiglio di Stato, al tormint dell'arti-
colo 24 della Icgge 2 giugno 1889, n. 6166, spetta alla sezione me-

destma'd! decidere, propunziando anche in merito:
1© Quando trattasi di ricorsi per qualsiasi contestaziend relativa

all'anzianltà e graduatoria degl'impiegati -ed al provvedimenil ammi-
nistrativi portanti assimilazioni di ruolo e di grado;

2° Quando, a segulto di provvedimento disciplinate, fu pronun-

clata la dost1tuzione.

PIERANTONI, osserva che per adire la quarta sezione del Consi-

glio di Stato occorre l'atto definitivo.
Prega che si spieghi quello che possa intendorsi per, atto de•

finitivo.,
Interessa la CommissioAe a splegarlo con opportuna modflcazlone

alPart. 93.

COSTA della Commissione. Se non vi ð provvedimento definitivo
manca la ragione di ric0rrere al Óonsiglio di Stito, ma vi si poteva
ricorrere eguplmento se fosso stata accettata la formola proposta del

progetto sul Consiglio di Stato.
Secondo tale formola si sarebbe ammesso 11 ricórso per denegata

g ustlzla.

Quel concetto non fu accettato e non ð ora 11 caso di riprodurlo in

altra forma.

PIERANTONI reputa inutile dire che non g1udicherà: la 4. sezione
del Consiglioidi Stato, quando agli interessati manca il döcumento

per presentaral innanzi a quel magistrato; non fa proposto concrete;
se no rimette al parere della Commissione.

MNORkNA-CALATABIANO, relatore. Non si poteva stabilire in
modo assoluto che l'atte definitivo sia concoduto al funziongrio. L'ar-
ticolo 93 perð rlguarda casi nel guali non è possibile che manchi un

atto definitivo per ricorrere al Consiglio di Stato,
PIERANTONI osserva che non in tutti 1. casi < prevlsti nell'arÙcolo

in discussione si ð certi che si avrà un atto definitivo. Si pronuncia
contrario alla pubblicità di discussione delle cause riguardanti la ma-

teria discip'Inare del pubblici funzionari.

NICOTERA, ministro dell'Interno, osserva al .senatore Pierantoni che

non è questo 11 momento di sollevare la qqestione.
Se un impiegato pon ð stgo.gladicgto d41 Consiglio di d(sciplina

non ha motivo dl ricorrero al Consiglio di Stato. Se lo fu certamente
deve possedere quel dato documento di cui parla il sonatore Pier toni
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Prega di attendere la presentazione di un progetto inteso a spie-
gare la legge sul Consiglio di Stato.
PIERANTONI. Egli non intende allargare la competenza della 46

sezione del Consiglio di Stato, che vorrebbe anzi soppressa.
Cita casi nei quali nonostante l'assoluzione del Consiglio di disci-

plina, si è ricorso ai tribunali dalle parti lese per la rifazione dei

danni.
PRESIDENTE. Non ossendovi proposte concrete pone al voli l'ar-

ticolo 93.

(Approvato).
Art. 94.

La presente legge non si applica ai fanzionari ed ufficiali dell'or-
dine giudislarlo, al componenti il Consiglio di Stato e la Corte dei

conti, ai professori delle Untversità ed Istituti pareggiati, delle scuole
secondarle classiche, tecniche, normall e magistrali, al componenti il
corpo del Genio civile; rimanendo a loro riguardo in vigore le ri-
spettive leggi spectali.
Però al componenti del Consiglio di Stato e della Corto dei conti,

sono applicabili le cause d'Incompatibilità prescritte per i funzionari
dell'ordine giudiziario.
CALENDA svolge un emendamento, per cui dopo le parole « genio

civile » si aggiungerebbero queste altre « tranne che nelle parti su
cul non provvedono leggi speciali ». Le corrispondenti parole ultime
della prima parte dell'articolo, sarebbero naturalmente soppresse.
Osserva che dalle disposizioni di questa legge s'intende escludere

certe categorie di pubblicl funzionari, supponondo che ad essi prov-

Yeggano esistenti leggi speciali; ma essi non hanno le garanzie sta-

bilite dalla legge presente. Spiega come il suo emendamento tenda a

concedere maggiori garantie a coloro che non ne avrebbero o no a-

vrebbero di minori.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, conviene cho sia da tener

conto delle garanzie dovute ai funz1onart dell'ordine giudiziario, della
pubblica Istruzione, del Genio civile, ecc.
Ma fa notare quale confusionc e quali inconvenienti si produreb-

bero nel caso che la presente legge si dichiarasse applicabile a quelll
tra i pubblici funzionar1 che coll'articolo in discussione ne sono e-

sclusi.
Fa osservare anche come gth questa legge sta compl!catissima e

come non convenga complicarla maggiormente.
Vuol dire che quando questa legge diverrà legge dello Stato, per

la qual cosa dovrà correre ancora chi sa quanto tempo, i vari mi-
nistri si metteranno d'accordo per estendere ed applicare le garanzie
di questa legge o garanzie analoghe anche ai funztonari che per ora

ne sarebbero eccepiti.
CALENDA. Il relatore disse che quando questa legge sarà in vi-

goro i vari ministri potranno porsi d'accordo per regolare le leggi
che provvedono ai loro funzionari citati nell'art 93, ed ò appunto per
dare la facoltà ai ministri di provvedere che egli propone l'emenda-
mento.

La speranza del meglio, egli dice, non tolga l'attualItà del bene.

E' urgente che le classi superiori del pubblici funzionari siano sot.
tratti all'arbitrio del potere esecutivo e siano compresi in questa legge
generale.
Se l'articolo in discussione viene approvato così come fu proposto

la presente legge che pomposamente si chiama « Stato degli impie-
gati civili » non meriterà affatto un tale titolo, giacchè lascierebbe

gran parte degli impiegati stessi in balla dell'arbitrio ministeriale.
Senatore COSTA, della Commissione. L'emendamento proposto dal

senatore Calenda non raggiungerebbe lo scopo da egli voluto, ma
creerebbe confusione nell'applicazione delle vigenti leggi speciali esi-
stenti.

L'art. 93 ha lo scopo di applicare le disposizioni della legge che

si discute a coloro cho non hanno assicurata la loro sorte con leggi
già esistenti.
MICOTERA, mintstro de1Pinterno, si unisce 41 pyrere espresso dalla

Commissione o dichiara dl essere dolente di non poter accettare

l'emendamento Calenda per quanto esso non sia che la riproduzione
dell'ultima parte del progetto ministorialc.

CALENDA mantiene il suo emendamento qualunque ne possa es-

sere la sorte.

PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento Calenda.

(Non è approvato).
Pone poi al voti l'articolo secondo il testo della Commissione.

(Approvato).
Art. 95.

Gli individul assunti in servizio senza regolare titolo di nomina

registrato alla Corte del conti, e tutti coloro che sono pagati a glor-
nata o retribuiti ad opera o a coltimo, come pure gli uscieri ed in-
servienti delle amministrazioni centrali e degli ullici dipendenti, non
sono contemplati dalla presente legge.
PIERANTONI. Esiste grande agitazione nel paese sollevata appunto

da alcune classi d'impiegati conten)plate nell'art. 95.

Vorrebbe che si facesse una eccezione por i veterant delle patrie
battaglie, e che fossero inclusi in quel numero di funzionari per i

quali è fatta la legge.
NICOTERA, ministro dell'interno. Egil sente affetto e stima per i

vecchi patriotti ai quali floorn tu ti i ministri, senza distinzlone di

, parte, hanno provveduto.
Prega di non insistere in.una dispostzione speciale per pochi vete-

rani, al quali, come fu provveduto flnora, sarà continuato a prov-

vedere.

PRESIDENTE, mette ai voti l'art. 95.

(Approvato).
L'art. 96 è approvato senza ossorvazioni.

Art. 97.

Entro un anno dalla pubblicazione di questa legge, 11 Governo del

Re, sentito il parere del Consiglio di Stato, provvederà a coordinare

con la medesima i vari regolamenti delle slogalo amministrazioni

della Stato; e senza pregiudizio dei diritti acquisiti dai singoli impio•
gati, determinerà i ruoli organict di esse con decreti da presentarsi
tosto al Parlamento per essere convertiti in legge.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, fa alcune osservazioni sul

mantenimento dei diritti acqu'siti dagli impiegati civili, per t quali

prega 11 ministro che Vog in tener conto di ciò che dispone l'arti-
colo 97.
Raccomanda che oc11a compilazione degli organiel i vari MIuisteri

si pongano d'accordo per togliere le disparità di trattamento che ora
vanno dal 40 al 60 per cento.
NICOTERA, mirestro dell'interno, dichiara che terrà conto delle

raccomandazioni della Commissione.

Si approva l'art. 97 e il 08, che è l'ultimo del progetto di \cgge.
PRESIDENTE legga il seguente articolo aggiuntivo proposto dalla

Commissione ed accettato dal ministro.

Art. 53 bis.

Per ragloni di servizio i titolari delle legazioni o dci consolati di

la categoria, pos3ono essere con regio decreto collocati a disposi·
ztone del Ministero degli affari cateri, senza perdita dell'anzianità e

dello stipendio rispettivo.
La posizione speciale dei detti funzionari a disposizione non potrà

durare oltre due anni.

Posto ai voti, quest'articolo è approvato.
Gli sarà poi assegnato 11 numero conveniente nel coordinamento

del progetto.
MAJORANA-CAL&TABIANO, relatore, riferisce sopra alcune pettaioni

pervenute alla Commissione riferentisi al progetto discusso, per al.

cune delle quali ò smmesso il rinvio.nl ministro, proposto dalla Com-

missione.
PRISSIDENTE a termini del rogolamento d chiara rinviarsi 11 pro-

getto alla Commissione per 11 suo definitivo coordinamento, dopo di

che esso verrà messo all'ordino del giorno per la votaziono a scru-

tinio segreto.
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Discussione del progetto di legge: ¢ Provvedimenti per le patierie
/lde.commissarie di Roma (N. 133).

Viert data lettura del progetto.
OTTOLENGHL Il progetto sulle gallerie gli solleV*a molti dubbi tor-

mentosi. Esso gli sembra tardivo, non ne:essario, illusorio, ed inutile
þerchè nel Codice penale si riscontrano già 'disposizioni sufficienti
por lo scopo cui si mira.

Questi suoi dubbi sono confermati dalla relazione dell'Uilclo cen-

trale.

Dichiara di aver provato in seno all'Ufficio 5° che il legislatore,
anche per questa materla, aveva provvisto col Cod ce penale, e da

qhesta sua tesi non lo distoglie quanto scrisse il relatore nel suo

rapporto.
Non gli sembra conveniente la separazione che 11 ministro ha fatto

in quattro articoli, di un progetto più conciso che egli aveva pre-

seqtato al Parlamento.
Dichiara ,che crede dannos4 la legge in discussione, perchè può-

produrre conseguenze gravissime.
Essa apre il campo alla frode, poichò con essa si rinunzia al be-

noficio degli articoH 73, 225 e 421 del Codice penale.
Una frode facilissima sarà questa: non il padrone ma un terzo po-

trà essere II venditoke di un quadro, ed allora chi colpirete ?

Tutti coloro che presenteranno la loro opera malvagia nello sot-

trazioni degli oggetti d'arte, iniziata dai possessori, saranno immuni ?
In ogni faso la pena ò poca, à minima, per il reato che 'si com-

mette.

Fino a che non gli sj dimostri che questo rcato ò sempre com-
messo da una sola persona dovrà ritenere che il progetto à insuf·
flciente.

Vorrehoe che la pena fosse pecuniarla, fortemento pecuniaria, o non
rostrittiva della liberth.
Co.nclude ritenendo che sia pericolosa una legge ppeciale per sani

zumato delle penalità previste dal Codleo.
VITELLESCIII si limltorå a dichiarare 11 suo voto.

Ritlene suo dovero il farlo, avendo preso parte altro volte a sIm111

discussioni.
I provvedimenti tardivi portano sovente l'impronta del rainmarico

e del malumore.
Dichiara che avrebbe accettato 11 progetto completo presentato dal

Governo al Parlamento con lievi modiflcazioni, ma non puð accettare

fattuale progetto parziale, perchð gli sembra inopportano, non ragio-
nevole, pericoloso.
Il beneficio fldecommissario lo godevano prima del 1870 coloro i

quali no erano investiti.

Le condizioni delle gallerie dipendono dalle tavole fidecommissarie.
Talune sono passate in proprietà del Governo, come la Corsini e la
Torlonia.

Nella previsione che Pabolizione dei fldecommessi gettasse sul mer-
cato gli oggetti d'arte,.il Parlamento vent' annt sono prese il tempo
di un anno per provvedere gon leggt speciali.
Degli anni ne trascorsero 20 e non fu provveduto a nulla.
Gli attuali possessori delle gallerie in 20 anni hanno dovuto spen-

dere, molto per conservare al pubblico le collezioni d'arte, si che la
loro, condizione pu per una parte ragguagliarsi a quella del posses-

.
sori dl terre nell'agro romano che devono spendere, percho II pub-
blico vuolo, desidera, che entro i 10 chilometri attorno a Roma l'agro
sia coltivato.
Ondo viene una giurisprudenza non più veduta e non accettata da

alcuno, che ai voti del pubblico si provvede col danaro a spese di
semplici privati isolatamente presi. Non à più di sola espropriazione
che si tratta, ma di aggravi che per riguardo al pubblico si Impon-
gono a privati relativamente alla loro proprietà.
. Il ministro Villarl gli rammenta i domatori di belve che con la

bacchetto in mano mostrano il pasto alle belve senza permetter loro
di abboccarlo.
lua 11 gioco non puð durare - oltre a pochi minuti; la naturn o

l' istinto non sopporterebbero che esso si prolungassel (Itarith).

Quantunque in ritardo, loda che si sia pensato 'a risolvere la que-

stione, poichò ð meglio tardi che mai.

l\la non conviene che la si risolva con questo progetto; bensi do-
vesi risolverla con un progetto intiero, col progetto che tu presen ato

al Parlamento.

Se il Parlamento non discusse quella legge segno è che non era

di suo gusto, laondo ò probabile che passino altri 20 anni prima che
se ne riparli.
Alcuoi dei locali nei quali esistono le gallerte non sono più del pro-

prIetari delle gallerie medesime.
Come saranno esse conservate e dove ?

Se sono nostre prendiamole; se non lo sono, non abbiamo il dhitto

di manomettere l'altrui proprietà.
Si riassume dicendo che, ove avesso influenza sul Senato lo pre-

gherebbe a voler esaminare la legge complessiva che fu presentata
al Parlamento anzichè i 4 articoli che ne sono stati staccati abban-

donandone la parte flnanziaria.

Non crede si possa oggi minacciare di prigione i proprietari di

galleric che notoriamente si sa che non esistono più.
Chiama la legge un atto ab irato e di rappresaglia, senza re-·

gione.
L'Italia puð sempre sostenere il primato dell'arte dal lato morale,

e l'Europa non comprenderà la nostra commoztone per alcuni oggetti
d'arte che da anni ci sfuggono, provvedendo noi sempre due giorni

dopo che erano sfuggfti.
Non conviene gettare minaccie in materia d'arte, polche possono

produrre danni gravissimi.
Conchiude dichlarando che, del resto, il progetto odierno non avrå

valore.ed effetto, anche pel motivo che quello che doveva accadere

a già in gran parte accaduto.

Voterà contro.
PIERANTONI ricorda che alPepoca della rivoluzione francese i no-

stri capilavorl furono portati a Parigi e che furono reclamati dai prin-

cipi restauratl.
Leggi speciali ylelavano che la biblioteche, I musei potessero es··

sore contrattati como merci comuni.

Così, ad esemplo, stabill il motu proprio Piano del G luglio 1810,
che legge.
Passa in rassegna la diverso fast per le quali à passata a Roma la

legislezione fidecommtssaria durante tutto questo secolo, fermandosi

particolarmente ai provvedimenti p-esi nel periodo di libertà dcl

1818-49 e citando moltissime autorità.

Rammenta gli abusi di ogni specie intervenuti nella costituzione

dei vincoll fidecommissari, per causa di ambizione e di avidità dei

costitutor1.

Nel 1870, subito dopo l'ingresso delle truppe liberatrici in Roma,

tutti i gittroconsulti più autorevoli chiedevano, da un lato, che si abo-
lissero i vincoli di ogni specie che immobilizzavano la proprietà, dal-

Paltro, che si provvedesse alla tutela del patrimonio artistico nazio-

nale. Laonde pubblicándosi qui il Codice civile, si fece una riserva

di provvedere per questo ultimo riguardo.
Nel lungo tempo trascorso senza che a questa riserva fosse prov·•

Veduto nessun patrlzio romano falli al suo dovere.

Parla delle, gravissimo sanzioni dell'Editto Pacca ed accenna alla

distinzIone necessaria ffa gli oggetti che fanno e quelli che non fanno

parte di gallerie.
Loda il ministi·o Villarl di essere venuto a chiedere flnalmente i

mezzl per cul cossi uno scandaloso contrabbando.

Consiglia 11 úlnistro a diffidare di transazioni. Finchè non sia di-

mostrato che g11'oggetti d'arte delle gallerie non sono proprietà della
nazione, non si transiga.
Il progetto esclude 11 timore che si potessé trattare qui di una pro-

posta con col d rá effetto retroattivo a sanzioni penall, o che si po-

tesso trattare di infirmare Peditto Pacca.

Col progetto til danno al Governo i mezzi di impedire che lo sper-

pero continul,
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Credo che provvedendo qui, si farà anche il bono dcAle famiglie
patrizie che sono in possesso delle gallerie lidecommissario.
Voterii il progetto, per cui assieme ai diritti dei patrizi, sieno an-

che difesi quelli della civilà italiana. (Bene).
1;!GlH, dichiara che con animo tranquillo e lieto voterit il progetto

di legge, il quale protegge un diritto di natu:alità eminentemente

civile.

L'argonza del progetto vieta lo lunghe discussioni, quindi non on-

trerá nelle questioni sollevate dai contradittorL
Difende il progetto dal lato della semplicità e loda la breve, quanto

esauriente relazione del senatore Costa, che dice perfetta.
La parte stralciata dal progetto intero di legge darebbe luogo a

gravi discussioni por la parte finanziaria.
Certo però, egli crede, che quella qualunque somma che sarà stan-

ziati in bilancio dovrebbe essere spesa soltanto per quegli oggetti
d'arte i quali non hanno alcun vincolo.
La legge per la conservazione dei monumenti ò urgentissima, stante

la corrente bottegaia dell'epoca, ma essa deve esser acconipagnata
da un elenco utliciale del nostri monumen:i, altrimenti non trove-
rebbe applicazione.
VILLARI, ministro della pubblica istruzione. Non entrein nella quo-

stione giuridica che fu così csaurientemente esam nata dal senatore

Costa nella sua relazione.
Divide molti dei sentimenti espressi dal senatore Pierantoni. Ma

qui non si tratta di principli o di sentimenti, ma di fatti.
La legge del 1871 stabill che le gallerie, bibliotecho, musei, cee.

sarebbero stati indivisibili ed inalienabili fra tutti gli aventi diritto
ala successione fidecommissaria, con vinco:o di prelazione alo
Stato.

Era una confusione del diritto privato e di quello dello Stato. Non

rimaneva che l'editto Pacca, a cui ogni momento si sfuggiva. Le ac-
euse contro il Governo per la scompariziono di oggetti d'arte si fa-

Jevano sempre più acri e frequeati. Ma la legge mancava di sanzione.
i e prove d'impotenza del Governo si moltiplicavano. Il Kensington
lluseum, il Museo nazionale di Berlino, altri musei stranieri ancora
ti arricchivano continuamento di oggetti d'arto italiani.
Bisognava provvedere, p:rihè non c'ð peggio di sentirsi rimpro-

«erare di non avere impedito quello che impediro non si può. Ecco
h ragione del progetto, che non è una legge di sospetto, nò una

hgge odlosa da applicarsi a qualche individuo, ma una legge che

antempla un intero ordine di fatti.

La ragiono per cui la promessa fatta nel 1870 non fu mantenuto,
mn ò già stata una furberia, ma è stata la difflcoltà di fare una legge
urica con cui provvedere a costituzioni tutte varie o diverse come
soo quelle delle singole gallerie,

11 problema finanziario inerente al progetto fu voluto riscrvare, ma
quyta non sarebbe stata ragione percho intanto non si provvedesse
di sanzione la legge clio inibisce il commercio degli oggetti dello

galerio.
LIPonor. Pierantoni dichiara che 11 catalogo della galleria Torlonia

noi esistova o non fu potuto fare che ora.

fel progetto sui monumenti che verrà presentato fra giorni al Se-
nati non sarà trascurata alcuna dello considerazioni delPon, Riglii e

in specie quella dell'elenco.
Iico strano che, mentre gli altri paesi inscrivono nel loro Lilane;

deimilioni per spogliar noi dei nostri oggetti d'arte, noi non giun-
glano ad iscrivervi delle migliaia per d;fonderci della spogliazione
(siride).
Ier quali che sicno le condizioni nostre flaanziario nonidubita che

qudcho ecsa troveremo il modo di fare.
ler ora non si tratta di una legge nuova, ma di daro al Governo

i nrzzi di eseguire una legge che già esiste.
Epora che il Senato darà voto favorevolo al progetto (movimento

di approvazioni).
(OSTA, relatore, dice cho in sostanza non vi ò disaccordo tra l'Uf

fico centrale e Pon. Vitellescht il quale disse clie avichbo votato per

intero il progetto, ma noa st sente di votare questa parte che no fu
stralciata e che ora si discute.

Ammene la necessi:n che sia presto votata anche quella parte della
legge che la Camera credette opportuno di studiare ulterio m alc.
L'argm2a pelo del progetto attuale ò abbastanza dimostrata da

quanto ha detto il ministro della pubblka istrazione.
11 Governo potrebbe osser solo biasimato di non aver proposto

prima d'ora questa legge.
Per pa-to su.i riconosco la necessità di scindere la parte ammini,

strativa del progetto dalla parte penale.
È diaicilisamo definire caso per caso le vore condizioni della pro-

pricLà artist ca e definirle e concretaile la una leggo. Per questo o>

corrono lunghi studi e raoito tempo.
Il senatore Vitelleschi avrebbe accettato queste disposizioni penaH,

. so fossero state comprese nella legge speciale, non si spiega perchò
non possa accettarle prop sie separatamente.

: Esse corto per questo fatto non perdono della loro giustizia ed et-
ficacia.

Rispondendo al senatore Ottolenghi, osserva che una disposizione
penale non può essere applicata per analogia e lo assicura che ove
venga applicato l'art 203, saranno effettive tutte le sanzioni legislative
che 91 81 connettono.

Spiega como il Codice ha provveduto all'applicazione delle pene nel
passaggio dell'antico al nuovo diritto penale.
L'edItto Pacca rimarrà integro con tutte 10 sue disposizione logi-

slativo.

Sostiene cho la privazione della libertà como pena à maggiore di
qualunque pena pecuniaria.
Raccomanda al Senato di votare la legge che lascia integra ogni

questione di fatto e di diritto e per cuÍ ò lasciato liberissimo a chium-

que si crede gravato di richiamarsi al potere giudiziario (Vivc ap-
provazioni).
VITELLESCHL E' d'accordo con tutti che Pitalia ha un grande in-

toresse a conservare i suoi capi d'arte.
Osserva che nessuno ha risposto alla sua osservazione che un Gde-

commisso passivo può vivere uno o due anni, ma che se non gli si
costituisce una rendita esso deve morire e disperdersi.
Riconosce che una disposizione in questo senso esisteva in quelha

.
parte del progetto che il Parlamento non credelte opportuno di di,

i scutere.

Se fosse sicuro che fra un mese sarà risoluta anche la parte finan-
ztaria della legge voterebbo anche il progetto ettuale, ma en per cape-
rienza di 20 anni che ciò non avverrã (si ride).
Le gallerie all'estero non sorgono soltanto con gli oggetti d'arte

che escono da Roma, ma da tutta Italia, perciò sarebbe lieto di qua..
lunque legge generale, compreso l'editto Pacca, che fosse estesa a

tutta Italia; non di questa relativa alle sole gallerie di Roma com-

preso no!!a legge del 1871.

VILLARI, ministro della pubblica istruzione. E' interesse della na-

zione che i fidecommessi d'arte anche se pure non possono vivere
non si disperdano. Ora provvediamo acchò non si sperdano. Poi
presto, provvederemo a farli vivere.

Dichiara poi che coll'altro progetto al quale ha accennato rispon-
dendo al senatore Righi, si provvede anche agli oggetti d'arte che
si trovano fuori Roma.

PRESIDENTE altri non chiedendo la parola dichiara chiusa la 61.
scussione generale.
Si procederà a quella degli articoli.
PIERANTONI dico che il ministro non ha risposto alla sua do,

manda se sin vero che il catalogo della galleria Torlonia sia risultato
di un numero di opero molto minore di quelle che si sapcVa esia
stervi.

Consiglia il nuovo ministro a non procedere por transazioni.
OTTOLENGlli risponde brevemente al relalore circa Pcíficacia della

logge.

VlLLAU, ministro della pubblica istruzione, dichiara che il catalogo
originale della galleria Tortonia non fu mai fatto, Ye nq sono solo
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due o tre fatti successivamente al testamento che costitui la gal-

loria.
PRESIDENTE mette successivamente at voti i quattro articoli del

progotto che risultano tutti approvall.
11 progetto sarà poi votato a scrutinio spgreto nella seduta di do-

manL
L: seduth è levata (ore 6,35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxkBIO -· Venerdi 5 febbrato 1892.

Presidenza del presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle 2,30.
2UCCÔNI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

teri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera delt'onorevole Mezzacapo con

la quale desiste dalle dimissioni dato da deputato e ringrazia la Ca-

mera per la prova di stima e di benevolenza datagli.
RAVA lamenta che il Ministero indugi la distribuzione del secondo

volume del resoconto corsuntivo che deve contenere i conti ferro-

Viarli e quelli delle Casse patrimoniali.
Prega poi l'onorevole presidente di far sì che i deputati possano

avere cogalzione degli atti dell'ispettorato ferroviario, e che sono ne"

cessari se si vogliono serie ed efficaci discussioni parlamentari, e
nota che da 4 anni non si hanno le relazioni sulle costruzioni fer-

roviarie.

PRESIDENTE trova giuste Ic osservazioni dell'onorevole Rava, e
fa'å gli opportuni uitlei perchè i desiderii suoi sieno sodisfatti.

Convalidasi la elezione non contestata del Collegio di Aquila 2°

(eletto Angeloni).
DE SAINT-BON, ministro del!a marineria, alla interrogazione del-

l'ondrevole D'Ayala-Valva che desidera sapere quali siano gli usi ai

quali intende adibire il grande arsenale militare e marittimo di Ta-

ranto, risponde col dichiarare che il Ministero non ha distolto per
nulla le somme stanziate per Parsenale di Taranto.
Ed agglunge che gli usi ai quali intende adtbire quell'arsenale sono

qil li ai quali intende adibire tutti gli altrí arsenali del Regno.
D'AYALA-VALVA mon è niente affatto sodisfatto delle risposte dol-

Ponorevole ministro. Così com'è l'arsenale di Taranto ò completa-
mente inutile.

Deplora che 11 Governo non abbia 11 coraggio di risolvero una

buona volta con provvedimento legislativo la questione di quell'arse-
nale, tanto importante per la marina militare.

L'Italia non sarà mai una potenza militare mediterranea fino a che

non avrà un altro dipartimento marittimo facilmente difendibile come

l'arsenale di Taranto che ha tutti i requ'siti per essere il porto mili-
tare più importante del lifeditorranco. In ogni modo lascia tutta la

responsabilità del deplorevole abbandono di quell'arsenale al ministro

della marina ed al Governo che ha per programma un sistema male

inteso di economie. (Benissimo! Bravo!).
DE SAINT-BON, ministro della marinerla, repl ca : egli e l'intero

Gabinetto assumono la rosilonsabilità di tutti i loro atti.

. Aggiunge che per l'arsenale di Taranto i lavori sono stati aumen

tati e non diminuÌti.
D'AYALA-VALVA dice che non ha parlato perchò si aumenti il la-

voro o si accresca il numero degli operai, ma ha sollevato una qui-
stlone di grande interesse nazionale.

D'chiara che non avrà fiducia nel Governo fluo a che esso non

avrà il coraggio di risolvere la quIstione dell'arsenate militarc di

Taranto.

COLOMBO, min'stro delle finanze, r:spondendo all'interrogazione
dell'onorevole Spirito < sui provvedimenti adottati in ordino alle do-

mande del Comune di Onsteleivita e di altri comuni del salernitano,
per disgravio d'imposta sui terreni, in segulto alla grandine, che nel

mese di settembre distrusse in quello contrade 1 prodotti del suolo e
produsse tali danni alle plante che se no risentiranno lungamente

gli effetti » assicura l'interrogante che farà fare gli accertamenti ne-
cessari por addivenire agli opportuni provvedimenti; avvertendo che
l'indagio delle disposizioni ministeriali è stato occas:onato daÏ rifardo
e dall'irregolarità dei prodotti reclami
SPIRITO dopo aver sostenuto che i reclami sono stati Wesentati

tempestivamente o regolarmente, p:ende atto delle dichiaražloni del

ministro.

Seguito della discussione det disegno di legge per il ricupero dette

spese di giustizia penate.

PRESIDENTE apre la discussione sull'articolo primo.
NOCITO, relatore, dichiara di accottare una corrozione suggerita

ieri dall'onorevole Santini.

SANTINl, non ostante la introdotta correzione, r;tiene che la dispo-
sitione proposta non agglunga nessuna ellicacia all'articolo 1960 del

Codice civile, e quindi ch ede che la Camera la respinga.
SPIRITO non crede che sia giusto autorizzare l'iscrizione dell'ipo-

toca legale per le spese del giudizio penale in base al semplice ri--
lascio del mandato di comparizione. A suo avviso si può concedere

tale iscrizione solo nel caso di mandato di cattura seguito da arresto

leg ttimato o da ordinanza di rinvio.

GIANOLIO chiede che sia tolta la confusione che nasce in alcune

disposizioni del disegno di le¿go tra ipoteca legale o giudiziale; con.
siderandosi come titolo d'ipateca legale la sentenza, che lo ò invece

dell'ipoteca giudiziale.
NOCITO, relatore, osserva che si fa oggidi un uso molto parco del

mandato di cattura ondo è conveniente estendere il diritto d'ipoteca
anche ai casi del mandato di comparizione o crede che la dispos -
zione riuscirà efficace, contrariamente a quello che suppono l'onore-

Vole Santini.

Fa poi notare all'onorevele Spirito, cho le sue obbiezioni si riscl-

gono contro il Codice civile e non contro la legge presente ed all'o-

norevole Gianolio, che non tulle le ipoteche assunte in base a sen-

tenza possono compreniersi tra le giudiziali, ma che sono tutto

quelle ipotecho delle quali la legge rende obblgatoila la inscrixone.

Considerando inflne i vari cmendamenti che furono proposti, di-
chiara di non poterne accettare alcuno.
GIANOLIO non può convenire nel concetto che dell'ipoteca legale

ha esposto 11 relatore.

SANTINI persiste nel concetto g à espresso, che (la leggo rimarrà

tiefficace, lasciando all'imputato tutto il tempo per sottrarre i suoi

beni al fisco.

CHIMIRRI, ministro guardasigilli, non può seguire gli oratari che
ridestano oggi la discussione generale, e prega i deputati i quali
hanno proposto emendamenti, di non persis:ervi.
CUCCIA, considerando la legge come un semplico completamento

esplicativo del Codice civile, stima inutile inserirvi i casi in cui può
farsi luogo al?iscrizione dell'ipoteca legale anche secondo le disposi.
zioni in vigore; ma dopo le dichiarazioni fatte dalla Commissione o

dal ministro ritira la formula che egli aveva proposta.
N0CITO, relatore, ritiene che l'onorevole Cuccia dovrebbe essere

soddisfatto avendo la Cgomissione fatta rag;one al suggerimento del

deputato SangnLche co!neideva con parte della sua proposta e giu.
stifica Particolo dagli appunti mossi dill'on. Cuccia.
CUCGIA ritira il suo emendamento.

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 1° con l'emendamento dol-
l'onorevole Santini.

(È approvato).
GIANOLIO, per ragloni giuridiche, combatte l'articolo 2° e ne do-

manda la soppressione.
CAMPI si associa a quanto ha detto l'onotevole Gianollo.

PARPAGLIA crede anch'egli che l'articolo 2° sia per lo meno su-

perfluo; quest'articolo viene a modificare le norme generali del no-

stro Codice civile e ne fa diventare equivoche le disposizioni. Una
simile mod ficazione non puð essere trattata di sbleco in questa legge.
SPIRITO propone la soppressione delle ultime parole dell'articolo:

« anche quando la sentenza di condanna non sia passata in gtudi-
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cato. » Almeno crede che si dovrebbero sopprimere le parole « la

sentenza di » e dire semplicemente la condanna.

GIANTURCO giudica insul)\cienti le soppressioni proposte dall'ono-
revole Spirito.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, avrebbe preferito l'arti·

colo del disegno ministeriale a quello della Commissione, non crede
l'articolo della Commissione contrario al Godice, ad ogni modo lascia
la Commissione giudice della convenienza di mantenero quest'articolo.
l§0CITO, relatore, non crede che si possa fare In questione del-

l'applicabilità dell'articolo 1970 del Codice civilo perchè con questa
legge si crea un jus novum. Non gli sembrano superflue le ultime

parole dell'articolo.
Dice poi al ministro che la Commissione non tiene nò all'artico!o 2

nè a tutta la legge e se 11 ministro tentonna ritircrà l'articolo.

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, crede che di fronte allo

opposizioni sorte contro l'articolo 2° sia conveniente ritirarlo.

NOCITO, relatore, ritira l'articolo 2°.
OMODEI parla sull'articolo 3*, crede che bisogna chiarire se per

spese di estradizione s'intendano anche lo speso di trasporto. Si as-
socia all'emendamento soppressivo dell'onorevole Piccolo-Cupani.
MONTI combatte l'ultima parte dell'articolo, che riguarda il paga-

mento delle mulle e delle ammende.

PICCOLO-CUPANI svolge il seguente emendamento « sopprimere
le parole : alle spese di estradizione, ed... »

Crede che in stretto diritto le spese di estradizione non siano spesei
di giustizia, ma piuttosto spese inerenti all'adempimento di certi alt
doveri dello Stato.
Intendendo per spese, di giustizia quelle che s'impiegano per la

e3tradizione, bisognerebbe calcolare come tall quelle pel mantenimento
del carabiniori e della magistratura.

SANTINI avolgo la seguente aggiunta:
« L'ipoteca legale sul beni dogli imputati o del condannati per

somma determittala si estende al pagamento delle multe ed am··

mende ».

Dopo la nuova dizione dell'articolo formulata dalla Commissione e

accettata dal Ministero, crede di poter ritirare la detta aggiunta asso-

clandosi a quanto hanno detto sull'articolo gli onorevoli Omodel e
Piccolo-Cupant.
GIANOLlO crede che con l'ipoteca legale si possono assicurare an-

che le spese di estradizione, al contrario stima soverchia garenzia

per lo Stato Pipoteca per assicurare il pagamento dello multe e delle

ammende.
PICCOLO-CUPANI insiste nel suo emendamento, giacchè crede che

la fuga all'estero del giudicabile non costituisca un altro reato.

NOCITO, relatore, non accetta l'emendamento dell'onorevole Plc-

colo-Cupani, perchè le spese dl estradizione non vanno comprese nelle

spese generali dell'amministrszione giudiziaria.
Per la estradizione ci vuole spesso un giudiz o speciale, al quale

sl sottomette il giudicabile, e di questo giudizio che si fa all'estero

paga ogni volta le spese 11 Governo nazlonale.

Spesso l'estradizione costa allo Stato 40 o 50 mila lire, di mantera
che frequentemente per non spendere questa somma si rinuncia a

parseguitare i rel, specialaiente se si rifuglano in America, dove la

estradizione costa assai.

Trova giusto che quando un giudicabile scappa all'estero siano

anche poste a suo carico le spese per rimpatriarlo.
Cita la legislazione franceso nella quale vi è una disposizione

analoga.
PICCOLO-CUPANI ritira 11 suo emendamento purchè nell'articolo si

dica: « alle spese del giudizio d'estradizlone », anzichò somplicemente
« alle speso d'ostradizione ».

NOCITO, relatore, non puð modifleare Particolo e prega anche l'o-

norevolo Gianollo di non insistere nella sua proposta.
E CilIltIRRI, ministro di grazia e giustizia, si associa alle conclusioni
del relatore.
PICCOLI-CUPANI ritira 11 suo emendamento.

PRESIDENTE mette af voti l'art. 3 così come è proposto dalla

Commissione.

(È approvato).
luUSSI svolge 11 seguente emendamento all'art. 4:
« Dopo le parole a cura del pubblico ministero aggiungere nei li-

miti di somma e ecc. »

Crede che la legge abbia uno scopo finanziario e stima oppor-
tuno porre un _limite alle ipoteche, che i regi procuratori possono
accendere.
Senza questo limite si possono mettere subito sotto ipoteen tutti i

beni del giudicabile.
VISCHI darà il suo voto contrario alla legge princ palmente per

quest'articolo.
Ha sempre paura di dare facoltà sconflnate al potere esecutivo ed

in questo caso si dànno facoltà veramente sconfinate, perché nessun
limite si pone al diritto di accendere ipotecho.
È necessr-io intanto lasciare sempre un margine al giudicabile per

provvedere alla sua difesa.

SANTINI, svolge il seguente emendamento all'art. 4:
« L'iscrizione sarà presa a cura del Pubblico Ministero, e modi/l-

cata immediatamente agli interessatt, nelle forme che saranno sta-
bilito da apposito regolamento. »
Desidererebbe poi che fossero determinate le forme per accendere

le ipoteche.
NOCITO, relatore, .crede che l'art. 4 sin un semplico articolo di-

chiarativo e che non dia nessun nuovo potere al Ministero, perciò in
nome della Commissiono lo mantiene tale e quale A. I diritti delle
parti e degli imputati contro un'ipoteca esuberante sono garantiti
dall'art. 5.
VISCHI. L'onorevole relatore ha detto che l'articolo potrebbe essere

anche soppresso, ma in questo modo si sopprime poco a poco tutta
la legge.
Dimostra poi come Part. 5 non rimedi agli inconvenienti, che pro-

duce l'art. 4.
PICCOLl-CUPANI sostiene la soppressione dell'art. 4 dimostrando

che contleno una disposizione, che potrebbe essere compresa nel re
golamento.
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, propone che l'art. 4 sia

fuso col 5 sopprimendo le parole « nelle forme che saranno stabilte
d'apposito regolamento. »
SANTINI non crede che questa fusione possa farsi, perchè vi sono

altri emendamenti all'art. 5 che debbono essere discusst.
CHIMIRRI. minIstro di grazia e giustizia, dice che per ora l'art. 4

resta autonomo con la soppressione delPultïmo comma, che ha già
esposto.
SANTINI ritira il suo emendamento convertendolo in una racco-

mandazione.
MUSSI ritira 11 suo emendamento.
(È approvato l'art. 4 colla soppressione dell'ultima parte proposta

dal ministro ed accettata dalla Commissione).
SANTINI svolge il seguente emendamento all'art. 5:
« Contro l'iscrizione dell'ipoteca, o l'ammontare del!a medesima,

potrà essere fatto ricerso, dagl'interessati o dai loro procuratori o
difensori in carta libera e senza spese al tribunale penale, che
provvederà In Camera di Consiglio, e che potrà anche ordinare la
cancellazionc nel caso che, nei modi di legge, sarà data idonea cau-
zione. »
Sostiene che se non si accetta il suo emendamento, non solo gli

imputati, ma anche la parte civile e lo Stato soffriranno troppo
spese.
PARPAGLIA svolge il seguento emendamento:
« È consentita alla Camera di Consiglio la facoltà, d'uffleio o ad

istanza della parte, di cancellato totalmente o parzialmente l'inscri-
zione, se è necessario perchè l'imputato possa provvedere al mezzi
di difesà. »
Dimostra come sia urgente non togllero agli imputati i mezzi di

difesa, che verrebbeto menomati dalla presente legge.
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0410DEI chiede che si cbfarisca 11 concetto éspresso r¿ell'articolo,
per il quaÏe sl concede all'imputato di liberarsi dall'fpoteca me11ante

cauz one.

CIIIM1RRI, ministro guardgeigilli, fa osservare all'onorevole Parpa-
glia come gl'interessi della difesa dell'imputato siano nella legge già
abbastanza .ga'rantiti; all'onorevole Omodei fa osservare che l'articolo

è abbastanza clifaro intorno ai diritti di liberirst dall'ipoteca con una

cauzlone; ed assicura l'onðrevole Santini, che è negli intendimenti
del Governo che i reclami degli interessati siano fatti in carta libera.

PARPAGLIA repÍlca sostenendo che si limitano i mezzi della difesa

se si accetta l'articolo così come è proposto dalla Commissione.

SANTINI domanda al ministro dichiarazioni più esplicite ed anche

che staccetti il suo emendamento.

N00ITO, relatore, crede che nel regolamento si possa aggiungere
qualefte dichiarazione esplicativa per il caso contemplato dall'onore-

vole Parpaglia.
Fa osservare poi all'onor. Santini che ci è già nella leggo un'e-

spressione, che salvaguarda le parti e gl'imputati dall'obbligo di u-

sare carta da bollo.

SANTINI non crede che nella legge sia chiarito11concettoespresso
dall'onorevole relatore e presenterà apposito emendamento all'ar-

ticolo 7.
PRESIDENTE dice che, poichè l'onor. Parpaglia ha ritirato il suo

emendainento, mette a partito l'art. 5.
(È approvato ed è pure approvata la fusione degli articoli 4 o 5).
310RELLI porla sull'art. G che è così concepito :

« Cessano gli, effetti dell'ipoteca, ed a cura del Pubblico Ministero

l'iscrizione sarà immediatamente cancellata nel caso che il mandato

di catttira.sla reyocato, o l'arresto dichiarato nullo, od il processo

abbia avut tprmine con sentenza di assoluzione o di non luogo a

procedere, o con ordinanza di non luogo a procedere per insullicienza
d'indizil per inesistenza di reato, ovvero s a stata dichiarato estinta

l'aziohe penale, salvo alla parte danneggiata il chiedere il manteni-

inento,dellipoteca a garantia del risarcimento dei danni ».

Propone. che siepo soppresse le parole: salvo alla parte danneg-
glata 11 chiedere il mantenimento della ipoteca a garanzia del risar-

cimento del danni.». 4, spera che ministro e Commissione accette-

ranno quest'emendamento che ò pur proposto dall'onorevole Piccolo-

Cupani.
Voci. A domani!. a domani!

PitESIDENTE rimanda a domani il seguito della discussione,

Presentazione di domande d'interrogazione,

pilggigENTS annuncia le seguonti domande d'interrogazione:
« I sottose:Itti desiderano interrogare l'onorevole ministro della

pubbliée isttuzi ne sui criteri seguiti nella distribuzione dei sussidil

agli asili infantili, e sul din=cgo opposto alla domanda degli asili in-
fantili di Napoll.

« Gianturco, Falcon! ».

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro dei Isvori

pubblic1 sui frequenti ed eccessivi ritardi nel servizio ferroviarlo della
role Mediterranea.

.y a Siacci ».

Dico che's9ranno poste ah'ordine del giornó.
La sedutattermina alle 6,40.

REGI0 ISTITUTO LOMBARDO DI SCIICNZE E LETTERE

ADUNANZA DEI. Ì4 GENNAIO 18Û

Presidenza del comm. Serallao Biffl, vice-presidente.

L'adunanza ð aperta al tocco dal vice-presidente M. E. Biffl.

Approvato ll,verbale dell'ultima adunanza, letto dal-segretario Stram-
bio, si annonziano gli oma¡rgi pervenuti al Corpo accademico,

11 lirof. Angelo Scarenzio, insegnante di dormo ililografia alla Unt-

versità di Pavia, legge intorno al trioniño di prova del regolamento

29 marzo 1888 sulla profilassi e sulla cura delle malattie sifllitiche e

sulta prostituzione nel dispensario celtico di Pavia.

In .duo antecedenti letture il prof. Scaronzio aveva fatto rilevare

come le malattle vederee ha genere, e le sifiliticho la ispicier presen-
tassero un continuo incremento dopo la attuazione di quel repla-
mento; deve ora constatare come dopo un triennfo il male abbia quasi
assunto il grado di pubblica calamità. Non solo però gli ammalati,
quasi tutti maschi, crebbero in numero, da 166 che furono nel primo
anno, a 203 nel secondo ed ,a 363 nel terzo, ma quello che più im-
pressiona _si è che Pautuento si fu specia¡mente nelle forme intettanti,
che intaccano cioò in generale l'organismo e che trasmettono la si.
filide anche per la via fatale della generazione ; col dati Statistici alla
mano, il prof Scarenzio dimostra che se la media percentuale delle -

forme infettanti, in confronto delle altre Veneree fu di 9,2 nel primo
anno di esercizio del dispensario, saliva a 17,7 nel secondo ed a 18
nel terzo ed a riguardo della sifilide congenita si riferisce ai datl, in
parte già pubblicati, dal dott. Achille Titomanlio del brefotroflo di
Napoli, d'onde risulta che se gli esposti nati sifilitici presentavano
nel 1887 in rapporto agli immuni una percentuale di 4,12, questa o-
scillava fra 4,00 e 3,82 negli anni 1888-1889, per erescere rapida-
mente a 5,22 nel 1890 e 5,46 nel primo semestre del 1891.
Accenna il riferento come la lamentata diffusione del contaglo non

slast limitata alla classe degli accorsi al dispensario, ma bensi at be-
nestanti, non che a corpt speciali, quali l'esercito di terra e la ma-
rina, e si felicita como il Governo, stretto dalla evidenza dei fatti,abbia al 27 ottobre u. s. emanato un nuovo regolamento dal quale
egli si aspetta un gran bene ; perocchè con esso si ristabiliscono le
visite obbligatorie alle meretrici, sia che vadano in consorzio o siano
Isolate; si sottopone la scelta dei medici curanti alla approvazione
del Consiglio provinciale sanitaria; si passa alla cura coercitiva quando
lo ammalate non diano sicura garanzia di poterla debitamente fare a
domicillo, e si mantengono i dispensari celtici.
Conchiudo però, che si otterrebbe al certo di più se venisse invi-

gilata maggiormente, che non s'intende di fare, la prostituzione.clan-
destina e fosso assicurata, non alle sole meretrici, ma a tutti gli am-
malati indistintamento o colpiti da male venereo, la pronta accetta--
stone negli spedall, non vedendosi una ragione per la quale il mici-
diale contagio abbia in confronto degli altri ad avere un trattamento
più mite, quasi di favore.
Il S. C. avv. Pietro Manftedi legge la prima parte della sua inemo-

ria sulla cooperazione nelle leggi patrie. Lo leggi italiano cho 81 oc
cupano della cooperazione sono, oltre al Codice di commercio, le leggspeciall seguenti: Legg1 di bollo art. 16 n. 8 e 68, di registro art. 148
n. 3. Loggo 11 agosto 1870 art. 5. Legga sulla contabilità di Stato,
art. 29, modificato dal'a legge 11 luglio 1889 e relativo regolamento23 ogosto 1890. Regolamento sulle istituzioni di benelleenza art. 55.
Il primo si Ilmita a descrivere la forma della società cooperativa

prendendo a modello le Banche popolari, sicchè ne plasma un tipoche ha le forme di società anontma con la particolarità del capitalevariabile, dell'ossere lo azioni sempre nominative e di valore non su-
periore a L. 100; del non avere il socio facoltà di possederne perpiù che L 5000, nè diritto a più che un voto, qualunque sia il nu-
mero d'azioni da lui possedute; dall'essere la Società tenuta a depo.
sitare ogni trimestre in Tribunale l'elenco dei soci -- se ne ha- in
nome collettivo e ad assmere il titolo di cooperativa. Gli atti costi-
tutivi delle socloth cooperative si fanno senza spese.
Le legkl speciall,'làVoce, distinguono cooperativa da cooperativa o

ne danno più o meno esattamente i caratterl.
Cost la legge 11 agosto 1870 impone che la cooperativa di con-

sumo distribuisca I generi di cui fa commercio senza scopo di lu-
cro: le leggi di bollo e regstro vogliono che le cooperative sieno
rette colle.discipline della mutabilith; la legge dicontab.llthesigeche
siono formate dl operai e distribuiscano gli utili per i soci che hanno
contribuito a formarli in ragione dei loro salari.
Le,cooperativo che abbiano i requisiti indicati in ciascuna di quelle

leggi godono : per la priplo, de l'esenzione dalla tassa di minuta ven,
dita; per le leggt di ballo e registro, dell'esenzione da questa tassa
per i primi cinque anni di vita e flachò il capitale loro abbia rag.
giunto le 30 mila lire; per la legge di contabilità possono assumero
appalt1.d'opere o foralture pubbliche a condizioni di favore.
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Tale essendo'Pdalbiente legislativo, le cooperative'àorsero in ogni
classe di parsone;-nelle forme legalt più diverse, quantunque preva-
lentemente a responsabilità limitata: per gli scopi pía svarjati. E

furono accomilagnate dal pubblico favore a fatti e p'ù a parole, si
da destare gelosta e recriminazioni e provocaro un m'ovimento d,i
reazione.
Così il questionario per le riforme al Codice di .commercio do-

manda se sia il caso di far esaminare dal tribunalo se siano vora-

mente cooperative, se sl devono escludere dalle cooperative le Società

. che per la sua posizione, vale a diro alla superficie facclale gegli in-
tormascellari, essa à ritenuta ancora Illuttosto. rara tanto nell'uomo
quanto negli altri mammiferi.
Percià, indicata l'età delf Individuo, nel cul teschio riscontrð Ia

detta sutura, rilevate lo suture manifeste e scomparse di questo stesso
teschio, notata la mancanza della sutura endomesognatica sinistra,
l'autore passa alla descrizione della sutura endomesognatica destra
alla superflcle facciale degli intermascellari (endognate e mesognate)
destre del setnnopithecus enteilus appartenente al Juuseo d'anatomia

che fanno operazioni col terzi.
A ben risolvere le questioni ð necessarlo, avanti ogni cosa, distin -

guere due specie di coopérazione. V'ha cooperative svariate e floren-

tissime, il cui scopo è unicamente e prevalentemente la soppressione
degli intormedlari, sostituendoll coll'impresa collettiva nell'interesse

del consumatore. È il tipo inglese che in fondo prepara all'avvenL

mento dell'Índustria esercita nelPinteresse delle collettività secondo

gli ideali socialistici.
Vi sono invece molte cooperative che si stan paghs di portar sol

lievo alle miserle odierne del lavoratore senza guardare all'avvenire,
Fondano piccoli magazzini di consumo che vendono al prezzo di costo,
aprono minuscole ollleine, magari per, dar lavoro al disoccupati, ma-

gari senza macchine per impiegare la mano d'opera. E queste son

più direttamente combattuto dat socialisti, che ad essi rimproverano
di sviare l'operato dal loro intenti. La legge col disciplinare le coo-

perative deve farsi carico di queste differenze se vuol r!usetr vera.

mente utile.
Il S. C. dottor Florani presenta un apparecchio da lui ideato, che

servo come mezzo contentivo per le fratture sia semplici, sia compli-
cate, della gamba, e come apparecchio ad estensiðne permanente per
l'arto inferi rre.
E composto di due pezzi principali. Il primo consta di due rotoje

mantenuté parallele da due traversini.

All'estremità inferiore di questo pezzo havvi una carrucola tenuta da

due aste di ferro.

Su questo primo pezzo scorre il secondo che a formato da una

doccia modellata con certa grazia sulle curvo della gamba, la quale
munita di suola, e tiene sotto di sè flsse due assi colle relative

tuote.
Sulla parte inferiore della suola avvi poco più su del calcagno un

anello. •

Adagiato l'arto nella doccia, e ilssatolo con opportuna fasciatura,

puù scorrere sulle rotale, permettendo senza alcun danno che 11 ma-

lato possa alquanto muoversi nel senso da su ín g ù, 11 che in de-

terminate circostanze riesce per lui di un grande sollievo.

Quando si voglia attivare la trazione non si ha che fissare una

corda all'anello, e dopo averla fatta scorrere sulla carrucola, appen-

dervi dei pesi.
Dei quali, con questo apparecchio, pochi basteranno ad ottenere la

voluta estensione, essendo con la doccia-carro scemato assai l'attrito

the ordinariamente l'atto fa col letto.

11 S. C. dott. Antigono Raggi legge sopra un fenomeno di intolle-

raryg, di origine suggestiva-automatica. - Espone il caso di un

alienato, 1Îl cui si manifestava un senso di molestia intollerabile per

determinate percezioni ed ascrive questo fitto ad una fase di oppo-

sitione che talora si forma per quelle percezioni che, ripetendosi,

prendono forma di vere suggestioni. Se l'imitazione senza contrasto

esprime Padattamento facile del centri positivl alle esigenze della sug-

gestione, la fase di opposizione da cui può essere preceduta, sta in

rapporto collo sforzo sostenuto dal centri suddetti contro la intromis.

sione di elementi suggestivi poco omogenei; sforzo che puð traspa-

rire nel campo emozionale ed organico, in forma di inquietudine ed

anche di molestia fisica evidente.

11 M. E. prof.jápoldo Maggi legge: La sutura endomescgnatica

alla SNPerflöfe facciale degli intermascellari tief somnopfthesus en

leging. - L'autore, dopo aver accennato alPimportanza anatomica del

caso da lui trovato, glacchè questa sutura non era stata osservata,

prima di lui, nel semnopithecus enfeilus (scimia catarrina), agglunge

comparata della R. Università di Pfvia; ricordando da ultimo, como
coincidenza di-casi, che questa sutura èra pure molto manifesta, ma
soltanto alla volta palatina, nel teschio di giovane Chimpanzè (fro-
glodites niger, jue), di cui ha parlato ne'la sua nota del 2 luglio
1891, dal titolo : i mesognati asincAili nei giovani antropoidi.
Si presenta per la stampa nel Rendicanti la tota det signor avv.

Luigi Fe-rarini: La forrna degli atti giuridici, ammessa col voto
della Sezione competente.
Quindi si passa alla trattazionardi affari interni.
La seduta 4 levata alle ore 3 pom.

TELEIGRA.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 5. - 11 Weelcly Star pubblichera, domenica, un articolo
di Gladstone the fa la storia dolla questione operaia, dichiara che i
contadini inr¿lesi debbono avere gli stessi vantaggi agricoli dei con-
tadini del continente, o si pronuncia a favoro della creazlone della
piccola proprietà ed alla formazione di Consigli. parocchiali.
MADRID, 5. - La voce che il Re sia malato ð infondata. La saluti

del Re e della Regina-Reggente è buona,
LISBONA, 5. - Il presidente del Consiglio dichiarð davanti alla

Commissione del bilancio che il Governo ha intenzione di sostituire
una Legazione alla sua Ambasciata presso 11 Vaticano.
LUCERNA, 5. - Il ministro Constans è partito stamane, alle gore

nove, per Milano.

NEW-YORK, 5. - Il Neto- York Heraed annunzia che un ciclone,
il quale imperversa attualmente a Terranova, raggiungerà la Francia
e l'Inghilterra fra domenica e martedl.
NAPOLI, 5. - Stamane ebbr ro luogo i funerali 'del colonnello

Spelta, morto ieri.
Vi assisterono il PrinciPû di Napoli, cinque generali e tutti gli ut-

flciali della guarnigione.
Un reggimento di bersaglieri ed un battaglione del 2° reggimenta

di fanterla, con bandiera e musica, accompagnava 11 feretro.
BERLIPJO, 5. - L'ambasefatore d' Italla, conte De Launay, ha pop

sato una notte migliore.
MADRID, 6. -- L'ambaseiatore d'Italia, marchese Malfei, diede, ieri

sera un pranzo in onore del nuovo ambasciatore francese.
V'intervennero il ministro degli esteri, Duca di Tetu an, ed altre

notabjlità diplomatighe.
La direzione generale delle dogane ha comunicato le igue t'St.ruzion!'

alle dogane della Penisola, informandole d'ordine del ininfWtro delle
finanze che i trattati di commercio con la Sveza e Norveg'fa, PItalia,
l'Austria Ungheria e la Svizzera furono prorogati 'Ano al 30 giugno
prossimo.
Alle merci dei detti Stati sarà applicato il da716 Stabil'itò dal trat-

tatl rispettivi, eccetto che per le acquavite e gli alcools, che paghe-
ranno i dazi della nuova tariffa.
COLONIA, 6. - La Roelnisclee Zeiltürg rsferisce ches nel .circoli di

Corta si dice che la flglia primogenita dello Czar, Xen ta, ð dklanzata
al Granduca Alessandro Michaelovitch.
Il tidanzamento si fece in forma Intima nella Famig! la impedale.
Le nozze perð saranno ritardate, sia per 11 lutto delle Famiggia im-

periale che per la grande giovinezza della fidanzata.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 5 febbraio 1892.
Valore PREZZIVALORI AMMESSI

a Godimento
IN CONTANTI OSSERVAZIONJ

CONTRATTAZIONE IN BORSA $ $ Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010
• • • • • i genn 92

~ ¯

L ,35 3
e $û .

9333
93,42 1/2 45 47 1 sy .

detta (piccolo taglio) . .
> - - 93,45 . . . . .

- -

. . . . . . .
.

( i.a grída . . . . . I ottob. 91 - . . . . . .
. . .

.
.

. . . . .detta3010 Í2.agrida..... •
.

-
-

-......
....... ....... 5750

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860-64 . . . .
* - -

. . . . . .
. . . . . -

, . . . .
. . . .

101 -Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . .. . * - -

·
· · · · - ·

- . . . . . . .
. . . .

. .

94 -Prestito lt•Blount B 010 . . . . .. . . » - -

. . . . . . -
- -

. . . .
. . . . .

99 75Rothschild. . . ..~... .-. .idicem.91- .- · · · · · · · --
. . . ..• . .

. . . .
101-

Obbl. gualeip. o Ored.Won i

bbl. Municipio di Ronia 5 Old . .

4 010 1.« En11ssione. . . . ,

'a°Fa.Wd a$c aS. tm
Banca Nas onato 4 010.

4.118 010.
Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Azioni Strade Ferrate

Az. Ferr. Meridionali. . . i . .

Mediterranee stampigliaW .

certir, provv. .

Sarde (Preferenza);/. 4 . .

alermo, Mar. Trap.i.ae Sa, E
della Sicilia. . . . . . • -

i luglio 92 þ00 500
1 ottob. 91 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

.

500 500

genn. 92 500 500
500 500

i luglio 91 500 500
, 250 250

i ottob. 91 500 500
i luglio 91 500 500

Azioni panehe e Soeletà diverse.

Az. Banca Nazionale . . . i . . . .

Romana . . . . . . . . .

Generale . . . . . . . .

diRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industriale e Commerciale .

cart, prov.
Soc. di Credito Mobiliare itahano.

di Credito Meridionale . . .

Romanaperl'111um.aGas .

Acqua Marcla . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobillare

. . . . - .

del Molini e Magaz. Generali.
Telefobi ed App. Blettriche :
Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway_ Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio,
dei Materiali latorizi
NavigazioneGenerale ItÅliÀna
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di-Roma.

I genn. 92 1000 150
, 1000 1000

t luglig 91 500 350
i genn. 90 500 250
i » 89 200 200
t ottob. 91 500 500

» 500 250
i genn. 92 500 400
i » 88 500 500
15 ottob. 91 500 500
i genn. 92 500 500
i » ' 90 500 500
i » 92 500 500
t luglio 90 250 150
t genn. 80 100 100
t > 90 500 9500

e 125 125
I gonn, 80 150 150
i ottob. 90 250 25C

250 23C
i genn. 92 5001 500
i » 90 500 50C
i dicem.91 250 250

Cautohouc
. . . - .I

. .. . . I genn. 90 20C 200
An. Piemontese di elettricité. i 91 25C 250
Risanamemo di Napoli . i 92 % 25C

AmEeni Boe. A insieurazioni.
Az, Fondiarie Incendi. .-., . . . 1 i genn. 90 100 100
Fondiarie Vita

. . . . . . . .
i » 91 250 120

obbligazioni diverse.
Obbl. Perroviarie 3 010 Emise. 1887-88-49. I genn. 92 500 500

m Tunisi Goletta d 010 (oro). I luglio 91 1000 1000
Strade ferrate del Tirreno

. . . I genn. 92 500 500
Soc. Immobiliare . . . . . . . i ottob. 91 500 500

4 010. . . . . > 250 250
Acqua marcia . . . '. . . » 500 500
SS. FF. Meridionali.. . . . > 500 500
FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 SOC
FF. Sarde nuova Emis.3010 i ottob. 91 500 50C
FF. Paler. Ma. Tra. IS. (Oro). 300 300

' IIy '>
. I genn. Si 300 SOC

FF. Second. della Sardegna. 00 500
FF. Napoliott. (5 010 oro) . 250 250

Buoni Meridionalt5 010 . . , ,. ,. 500 ð0C
TItoli a guotazione Sileelalo.

Rendita Austriaca 4 0 0 (oro . .
- -

8 Frincia. . . .

Parigi . . . .

3 LonŒra . . . .

Viequa-Trieste .

Germania . . .

90 giorni 108-
Cheques -- - - 105 80
90 giorni - 25 72 - -
60 giorni - - - - a

Cheques -- - - a

90 giorni a •

Risposta ai premi . . .

Prezzi di compensazione . }
Compensazione . . . 6. . . -. •

Liguidazione . . . . .. ..:•. . • SS

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco : PIERO COSTA.

Visto; Il Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.

. .
. . .
- - Giß 646 1/, 647 - - - e

······· --
....... . ..... 235-

·-...-- -- 115 ..... ....... --

..-.... --
....... .......

305--

••••••• --
....... ....... 60-

···-.--• --
... ... .......

250-
....... -- 152,50 .... ... ----

• ---
...., ... 85-

. .
235 -

..----· -- ....... ....... 200-

----•••
---

..... . ....... 426-
•••·•-· --

....... ....... 400-
-.•••..

--

.. .... ....... 170-

PREZZI DI COMPENSA210NE 1 ELLA FINE GENNAIO 1892.

Rendita 5 0[G . . 92 y
3 Oli . . .

57 50
Obbl. Beni Eccles.

. 94-
Preat.Rotschild5010. tot -
Ob.cittadiRomajo;0 425-
CreditoFondiarlo
Santo Spirito . 458 -
CreditoFondiario
BancaNazionale 480-
Credi‡oFan41grio
Baa.Nax:4ttt010 485 -

Az. Fer Meridionali. 645 -
Mediterranee 400 -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1300 -

Ronlana
.
1015 --

Generale .
315 --

Az. Banco di lloma. 300-
Banca Tiberina

.
So -

Ind. e Obm. 603 a
Certif. 47û-

Soc. Cred. Mobil. 380-
Merld. 47 -

Gas stampigl. 8û0-
AñguitMarcia
st....1150-

Condot. d'ae. 225-
Gen Illumin. 240-
Tramway Om. 116 -
· cert, prov. --
Molini e Ma-

gaz. Gen. 95 -
Immobiliare. 210 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navig. Gen.
Itahana

.
300 -

Metallurgi-
caItaliana. 240 -
dellaPicco-
la Borsa

. 312 -
Caoutchouc 05 -
An.Piem.di
Elettr.

. .
250 -

Risà)1arben. 100 -
Fondiar.in-
cendi

. .
85 -

Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc. Imm. 5010 405 -

4010 170 -
Forroyiarie 290-

Forr. Napoli-Ot-
I talano

. .
Ses -

TUNINO llAFFAELE, Gerente. - Tipografla della Gazzetta U/Jtoinge,


